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PadoTJi nH'lTiSoIo del moraitlo . h. m 
^ » flouskilio . . . . . » 
Pef tutta r Italia firanoo di jp*wtit ij^» 

Per'l'Estero lo spt̂ M di poieta in plC'^' 
I jp&gaHìoatl |jo6tìci|ati sì e<;aisggiaBo par tì'1^6fltr«, , . 

Pmdotà àll'Umoio a'A-mJaii^trazlon® slel^aioratóe.Yk â ^ Sergi, imi 

.SfPtmBUCÀ MATTINA B SftlÙL 

Kamero «parato in Città G«nteBlml «ÌiK«gm« 
'•»'" • » • • • ' fuori " '* • ^sS' 

t r a m e r ò &n-@ tratto intesimi «U««l 

,, PjRmO.pJSLtE JNSERZIOm 
(pagamento anlicipato} H h 
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•} ArticoU comuuicati cent, tvt la lineai 
KOB ftl tien conto flegli articoli anonimi, e sì rosphigouo lottoro non 
mafibroate. 
t wanoficrìtti anche nóft pubblicali eoa si restituiscono. 
.Tttm^E^vrtf.^friv^iTu^ 'VivTe'ix**sim&T=ift'«^eJ'jflEJitWBis:iHAi^^ ^>iia:c:}£,r.;^ap 

pIAlilO ^Q r : 

piKÌì ccmunardl per^l.reducì 0^ Nu- 'i{»':fi\i{ parole : il Chhsmio Ad min'nlri ' giibinetlo tìd ùn'Coìfisigllo per giovedì 
mèa, -vede iforse nella bandiera'di /Ào nmiiìato ec ; To oeseri-ai che ih j pro'ssitno. Egli''amvtrji a Roma il mat-

l à notìzia pie ìnopprìanlg della gioir-
[na(a, e f̂eo pare coBieriaarsì dtì va­
le fonti,, è quella della visita dì Qort-

l̂ chftkoff a B.^rJÌD:p/,S^; si ^VT^ra, 
Iqueato sarebbe, secondo noi,, l'apice 

olla soddisfazione per.il jcanceiUere 
geriDanico, e perula poteub,,,di cui 
egli dipge i';,destinL Qufjy '̂̂ spocie dì 
legemonìa d( fatto, /cT^éJa Germania 
;iene , 8uU! Europa, riq^^prebbe da 

[questo nupvo apparato eaterJore, di 
defere^zn trn alti o, battesimo so-
leupe. 

Enrico V un rifugio contro,,! pericoli 
e le minacele della rivoluzione so-: 
oiale. 

' .1 

/-

Italia ĉ è ancora un He che nomina alte 
calciche superiori» sulla proposta dei, 
iffiinislri cortìpelentf. ' , ; 

Pare ctje iiJZ îrjffo aljbfq (énuto cpp'j 
-IO di flueifa osstryazìoce, che fd ì^iia: 
^a allri giornali, ieri sera esso, ci an-

lì Mk BEI m 

A Vienna fu celebrata con una spe­
cie, di affettazione solenne' la conae^ 
gna del oappcUo cardinaliaìOial.nuzi­
ale Jacobicl .'per mano dell'Inaper»^ I nare l'cn. ^ngeloni segretario generalo i «o ffrandi /•oshf . ,. \ ~ • 
*•— - l...••..,' _w, * . i . , . '>^..;id._.°_j __-. ,l'r-7'-»^^^%^<'J8Hv!t i a •, ^ 1̂  ^ ! ktteEcdi assi'rfm; !;quali (poveretti0 

lino.' \' '•• ^^' ' :• - '• ? n^-^r?-' 

; , l̂̂ èl CoiiàlgliÓ^^ ^iscuieranno le c^n' 
'dizioni cho c'eVii amici di Napoli met-
•Ifno ai mlnistéVo e si siabìlìranno gli 
,Rrgomen(i; ,clie i'on.̂ jVÌUa dovrà tratfaro' 
ifiel.discorso, del;,i^,QUobr^. Da. quel 

nunzio che ii^fìe si è degnato condii .discorso, come vi scrissi" dipenderan- ^—"'^^''''^^ ij.« A„,>-,î .>i .,A;,.„,.r;» „„n^.^(« _„ i_'-_.i.. .«̂ "̂ PV^̂ ^WrM'F̂ MUf-fasi abbiamo ricevuto 

Il Popolo JRommxo fa con (lue-
sto arguto articpìeito la cz^onaca 
del Ministero : 

É curiosai Tutti vogliono sapere dai; 
cronista (he ccst̂  (a il ministero, feri 

sutr argomento tre 
tore* /. ^•v- d fi' lavC'H'i ul)!bÌìcÌ;.4:''ÀKró 'sproposito 

iS'on dpbblamo dinaenticarci, cbeJl j dostilifeicnole; perchè n%h SI *pu6 ̂ om^ 
neo-cardinale fu quello, cui venne af-1 mettere' la proposta dei imnistro: re-
fidato V incarico di trovare nn modws ! 
Vivemli fi a il A'atic&Boe il sgovernò 
germanico, e che il Nunaìo, a questo 

"éfìorssbflQ, Un giornale rà'dlnalis îmo^ 

0 K a,-propo3iio di dlgcorsi, mi si assi- in (anta iignorsusa, ;ntn 'po&£0tio più 
^qura,che,ì;,cnpr,-Grimaldi insiste, porcile prender sonno, nonostante tutte le sere 
rono,r.̂ G:;iro]ì p.ìrli egli: e^tor^diPa-

Mv^^^-A?'?",^^*''?. t'* '̂̂  finanze sì vede 

I3 kcrning PosLnèì dare 'questa |'S<»PO' ebbe,dì recente parecchie con 
0zìa,è^c^^'M dat^ della Visita / " « " ^ « *=o° Bì.mark a Oastein.. . 
"on.ò fl.-sata,,nia qhe^perft', ;^,,^frta. ' '• ' ' '' ''"- -•*'' ^«^«^ -̂it̂ .s.. ;.f 

inorischikcff intanto ha visitato Ì*Im-
jperatcre Qi^glietmò..a^^aden-Bad6n. 

i - V 

Un ^ t r o giornale iiigle»tì,:'llìiDaf^l/ 
Telegraph, dice ohe lo Czar è indi« 

Imposto, e che il BÙO alato diventa ogni 
l'̂ UpifggJorei Su. questa ivoce hanno 
jinsitìtito molte vclte parecchi gior-
[Uali, ma pare che ci fosKo stata sem-
pr*i delta esagerazione*: Una mancanza 

Ideilo Gzar attuale potrebbe rendere 
più idiXficile il ripristino delle Intime 
relAzioaiifra Gerreanift e ^ussìaiOS-

Jeendo noto che lo Gzare^rich è tut-
|t'.altro Che prepongo p e r i tedeschi. 

Qualche torbido va di nuovo sor-
pfggiatdò iiella pétilKòIa iKorica, e 
particolarmente nelle file dell' eser­
cito, dóve furono praticati nuovi ar-
reallpGr cosplrazicne contro r^attuale 
stato di cose politiche in Ispagna. Si 
aggiunge'che anche Io relazioni col 
Portolano sono un po' rF.flVeddate,' il 
governo di Alfonso'hbn dorme n^èp-' 
'pur éS£o sopra Vn letto di rose. 

Bfsogna pròprio dire che la roliibì 
\\\h e le irrequietudini siano il' 
taggio di quella famiglia, che si cbja-
ina latina, ina che dHU antico carat­
tere, dell'antica sapienza latìna*bon 

^-' * \ 

U d̂ è ap4aTveifi.p all''i4jgraiìdijiientó|'J^^ il nome sfattito, e i a 
della Genoania.. ì j ^ j 

r^ : r: 
hòria impotente; •i n 

H r ^ ^ , i '. i 
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Fu nomato. ?Jie quGsV (*nnQ le dimo-̂  
trazioni IpgittìmiBte hanno trovato. 

U ovasioiù ad E r̂ìcQ )̂?^ sono state 
Jpiù clamcrp^^i Siilo a .Parigi ebbero 
?! luogo, qu^t^oj;di,pi.bancìiQtti iegìttimi-

|ati, che raccclsero insieme tre ^i' 
jgliaia dì aderenti uà Jie;s noto. --^ il 
|easo ripttuìq degli eccessi, che,gene­

rano gli eccessi. Molta parte doUa 
società fyax.^tse^.sptiventata dai tri-, 

T- t V 

non sfjè mai giunti:colla desira-* " • 
;, ,Ecco^^, qiiuì! osservazioni può con-
d iiVre liriò's^fc posilo di dizione, che fófse 

l^tj^cn/) éei giornale iif(kiosó,: Vna del 
inìnìsu-ro elio gli trasui^ttfì 'le noUiiio 
e' ìè iiifè'iifc (iùóiiàu^ffè;:,..̂ spticlalnÌ6hte 
'qffeUe cofìfro lo informazioni vére dèlia 
slatì̂ pa jndlpendenìeJ 
T Sì'coniiriua ad attribuire "all'on VilJji 
il proposito, ossia 16 sproposito; di pro­
pone Vaumerilo del .nomerò deUe^prp-

•viiicie. KegEuna persbna sf ria preslava 
fede fino oll'ollro ieri a quésl^ dìcsfia, 

8*1 ora ')%confermi]ino ,alcuni, amici del. 
rniìni£.lro,,jdeirint€rno, i quali as îqurî no. 
.che^el discorso di Yilbijova a ' 44 ' . 
l*o?,9r̂  V îlf ,6yagerà;, P' ,.s,U0, piarjp" dì 
rifoinib amnìiiiistraliva. Dev'essere an' 

l'au/iiento del numero, dello provmcje, 
célia gfuHsdfzióne d'una sola prefeìftìi*a 

si fermino a leg'gere i comunicali of­
ficiosi ilei Diriito e le sciarade della 
tiier!^. ' ' '• • 

, , . .. . .̂ , Che cosa fa il Mìnitlertf? felice, clii 
gubmedoi procloniosse solennemente ne sa qualche co.*a ! Il ffJi'isiero, oftro 
cheiuuo;^il .ministtro :è sòlidaie del •-••bbe-nen fa' nulb, si circonda di; un 
niinìsiro, delle finanzia.nel gìudicareJa -«ejto mistero, ól perchè v̂uol dare a 
silUliione finanziaria.^: . l à .v ; : .fire.o'ere cboi/accia molto,. O; perchè, 
'^La^doma^dà'del^ono^. Grimaldi è di-i-:annunz!andoqve! po'che fa, hii pt»ura 
sc?eia e legStijma ma....fìil • buon Cali y i , caipprpmeUerai. 

elettori di lesi, consclida nelle atuffo 
nostro ;comm. Mazzoléni, 

Il più bei tipo di nipotecha abbia la-
semto ai romeni rtmpresorio Lanari 
di buona memoria. lì discorso , Villa 
conlcrrà, ditesi, il programina..del ga-
binetio.col plpcet dell'on, BarallieW 
-poiché,-» voi già lo sapete--se UH 
mmistero Cairoli esiste,.:è perchè Io 
h^.,voluto' e lo, sostiene l'onorevole 
Bar;t!.:eri!,. . . *"* 

Che cosa dirà, l'pnor. Villa,.ai suoi 
elettori? - Dirà quel che si sarà 
combinato (se si con binerà) a Caserta 
COI deputati del mezzogierno. 

Ma qui sta l'impiccio. Dal mezzogiorno 
giungono notizie allarmanti. Non si vuol 
sapere di. un Gabinetto CairoJi che si 
considera come nenuco del ; mezzo­
giorno;, e perciò Tom r. Cairoli muo­
ver^,per Canos,=a.... cioè par Cffserla, 

,pas?amIo periFog^na, dovu troverà 
.ron.,CQniJn che gli darà..afllicipala-^•oli^ '̂jni'.un graveiffitaarazzo. EgH-noti L:/,Dj tanto in tonto noi ci aiJreUiamo a , , . 

sa,, come.dim(agll-eIeftorì di Pavia che cv"^""»^^ le corrispondenze offlciose 1— ,̂,? '^ P^nedl^ionQ. , 
;̂ ,,qp milippi ,f^l .18.79 aono'sfuràati, k 
a' 'ilfrop'̂ e icme di disguat,ar:e Depretis 
e.Magliani proclamando soiennemente 

HOSTRA CÒRRISrOKD£;iì.A SU pjù-provincie. Ci spno ora-dello 
Provincie cbe per la loro scarsa esf'en 

Roma 2p settembre, 1̂ sione non hanno'vitolìtM mancgnb di 
1̂} diritto non neitidovina una; po-4 mezji'flnanziari.^Che fai;8nno.lé,provin-( 

yerfKo.'' Pare cbe io siile ùftìcitjs^ gli 1 <iie lìdolie in, pillole I.,... Meno ma|fc€he 
dia impaccio. Vi ricordciie che, nei ! stramberie simili non oUerraono neî -_ 
primi di.seUembre, io osstrvat'clió il [.puf;l'Qpfire della, digcussjq^e ua ,̂?*'?-^ 

di Provincia^a trenta baiocchi, ira nep*. 
j u r é queste bastono ad iliuminarcjì 
'eulla siiufzfone.' ipprcnduimo' UiiC al 

che Grimaldi,ha ragione'finche il ga- più che, al ministero del coramercio, 
hfnetto precedente ha fatto'Woyisioni 'b^^ ^^ '̂l'escere con paggior ampiezza 

I 

; Forse sVàggursUrà'anche'^u^iita fc 
' ctn(|[i»'ma adesso Jàpqkaitofle è graVè.-
'\''^m^: Viila'tóò^iìa' Perugìi), &v& 
si è fecKo ad assistere alta distrliù-
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• ^ - 1 •^.Xo.pctttej sigiaora; io 19merito. 
|]13na viianplSjp^.qualche, leggerezza 
l̂ e p r̂ quE l̂cb̂ Îpìlìqi potrebbe forse ^\i' 

toriziare jin',ani(»a come la vosita. a 
slìBìdâ pâ  ^'un;^:,devozione che sl.di-
rel)bB ;qviasi inspirala dall'amore, da 
quettVsmojre che., nasca sotto iwst r i 
sguarili coniej fiori sotto nsplevin^i 
se ihntarcbeaei'di Mon(ev'laìn Ito ì̂perr 
dulo il, diritto, dii fir^ Credere i&?;t̂ a 
passiona troppo tenera, ba conservalo 
almeno quello. (StesseremH; onest'no-
0,'ed.èsafiquesto..titolo che egK vì 

dice: «ConfìJatevi in lui» -> , 
• Ebbene, sìa,Signore -'disse.GÙi-

"a con fcrmezza, alzandosi ih piedì̂  4 
Io mi eonfido'in voi. 'Accetto 11 soc-
iiorso eW^ in'offrite,^Vi"W'dìco ^eqia 
toiore, sarei (ijlijCe l ì poter esservì 
•'conoscente e tlebi'trice..;. " Già; o sì-
fiore, ypì m'avete reso la forza è j a 

!Mucia„..*Ka cosi bene credere cheici 
knh anòora^ <mp}io iioondo dei cuori 
neròsi ,9 disinterèssjiti, che m*avete 

Ì113SÌ ppnspiata delia mìa sventiì^^l^ 
[guarita, de?|à ,mia angogcia..„pÌo"n(jn 

(0 che ufia povea-a orfana, ma le 
'l'tghiere dell'innocenza sono prexjeso 
'avanti a Dio, ^ io lo pregl^erò pe^ 
i'oì. io eh» non" posso far'milla per 
Var ia rv i ' .. ' . 

giornale uffìcicaìssimó* aveva annun- ! .lamento. 
zialó" ia nomina iicU'cnor. Bonaccì a l , L'onor. Cairoli, con, dispaccio da Na-, 
segretario generale dtll'interno con i,tQ)>i ^a convocalo 1 suoi coileghi del 

• Sff'ìsccrré della decisione dei'genc-
*ràle Garibaldi y i - r » 8 i in Sicilìa'é k 
dtce^tìhe il minkero,faccia ogni flfprjio 
pòrî ipersuaiUrlo à nô i muoversi da TEI-; 
iprerài Ma...; Garibaldi; vuble'-ihe'Wa 
BnnullatoÌU.suo;matri«ionio.'-col!a Bai-, 

r 

^ mondi i 

I Ì L — —"-

alcune cifre dei bilanci ccmiinali, si 
è mJgIio;'alO:,iì ^modulo .numero -17,994, 
Reitera P ,fcis,: arricchendolo di,? nuove 
finche,"^i riassunti e 19 totali : e que-
st'innovj^zippe,;cime si.Vede, è desti-

• B f e M i É i ^ l S ! ^ ' : ^ ^ ' ^ prpgré.so 

Chi, avrebbe raqi. detto.che all'Espo-
siziene ;tìgi;icoIa di Caserta, fra un ca­
volo e l'altro, sorfbbesì definUsi loipo-
ŝìzione dei Gabinetto? ,Epi)urQ i fatti 
son là a provare che questo è il vero. 

L'onor. Grinialdi studia i^L. Quidno 
con una ossfdm'ià esemplare, e intanto, 
per accrescere i proventi dell'erario, 
cons.uflii ìe, t-AVOlo di Rutìiio^ninoasa 
con ir^pidazione dei cabalisi napolì-

mi i^Wrelr"piv^m nella pe^rsona' 
Inu&'irtiragenco delle imposte, enfi deve 
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Montecloin fece un movimento come' 
I per parlare; ma s'arrostò subito,'e 4'i 

f'po^e'à'èuàì'dar Giulia; poi - dopo' idV 
istante di silenziosa contemplazioneÉ' ,,.,,.• .d'­
esclamò: i , 
' — Oh signói'ii/la vòiitra parolai 
-s(i(uÌFebbe l'nriore all'uomo p:à iiì»:, 
rop, il coraggio al piò vile; andatò'ìtii.. 
pace e contate su dì me. ^\^'\ • ' 

tìonteclaìn s'inchinò; Giulia gU atea?" 
la mt>no; egli la teneva ancora nelljj 

sua, quando l'uscio s'aperse e com­
parvero insìstile il co'.orihBHo e Bjp:*' 
cord. . ' 

Entrambi parvero molto sorpresi di 
quell'incóntro. "' ^̂ ''̂  " " " ''̂  . 

— Perdono - disse Tommaso-ho 
acCTmpògh&iò Bricòr-i che viene ad 
informaifaf Erê  stia moglie sìa dì ri*. 
torno. ••••'-

--Cn che, signóre? ; f̂ '̂ M 
—) Lo sì può credere un convegno-

stabilito fra boi due.' ': -r ;^(^<i^ ì i 
:̂i .r*-,'sE'quando fosse, che male ,cìs^-. 

:•• Monieclaln non osò risponderle. Egli: 
leme|tle d'-oEfendere il oandor9i,d|jquel-
raninìa,,#sindoìe,,ciiòj^ ì̂ poteiv^ 

-';i 
^tf • T f U 
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— No, signor marchese «'i'isliiJBe 
Briéord,: cogli òcchi sìi-jbindf:** ^ 
, -ì- Ebbene - BO^gitihse Montéclain -
poiché tuttb le nòstro, ricerche sono 
slate mutui, ragguingiamo la comitiva. 

Aspettiamola Ipìutiosto.^, - disse. 
il colonnetlo, il Olii sguardo fiammeg- 1 
gi^nle esaminava a vi';ehàa ÌI turba-
mento'0Ì Giulia e raffetialE^'inditfiì-
.r^nza dì Monteclam - mi pare Q ^ non 
'deva essere mollo lontana. ". 
. ^-j- Aqmo, signor Bncord -disse Giù 

aujiporrp...^, :-'-^ihcWq^- ->i>v\ 
, La cpntessa di j^onriop f̂ t̂ ŷ ,., pef 

salire nella, sua carro7.za;'̂ ^gii U su^ 
'dom s ìco gìibne teneva àperto'fosp'dr- '• 
tello, quando ttìtio a^ tìftVàtio'gtfoc-i 

'careno sulla stradaBrlas, Amab, Camp-; 
morlain, ^ttòròTtònà e'Silvia. -̂ ^ ̂  

ÀUa vista dì Giulia e di MontecIaìA 
tutti s'arrestarono, scambiando fra di. 
loro occbiate furtive di stupore; e, per 
iutìf incredibile Wltà/̂ dî  ietti gì alirì,; 
«ominrjà preŝ ^̂ U, pp̂ ft̂ sĉ o osò sal^-• 
tare la contessa; Ettore. '-\ 

^a lo rsguardo freddo e il saluto ali* ' 

•avesse veduto ì*sogghigni scambiati 
irk Ledna è Silvia - sì pose a' grìdiire { 
.'altegraTÙenteti ^K :'-J-^ PM' • iv̂  
^jitr AtlavCaócia, àìgnoril.alh cacciai. 

/ ' " ^ • ' r 

Y '" . CAPITOLO a . - ' - . , • ; 

•'•ùi^ì'^ i~i;^'H!'i:' Cena. '.. •'-,'.^' 

La sala da pranzo del castello dì 
Monléclbih acinlUIaya di Incê  che si 
rifietieva nell«-doràtiire della lapezzer 

'Ha e 9f ?d!oravS^"nelIe tinte tìélltf sthoT 
..raldo 6'idei rubino'altra veràd'ì Vetri 
di:cristano, dì Boemia che ingombra­
vano la tavola* E?;) <;: . jv '• : ''' 
' Inviai èrano punieroaì ò,-;^ceUi;^i! 
Si3i'yì^(i squisito, quanto ,abbopda,ntpj 
dieci .iaccjî j avvertili jncessantementò 

della trkhi^ai 
Ai mìnÌBlerO^doirislruziPne pubblica 

'^ronorevole -Speciale cpnrmua'a man» 
gi& ê pDSllcfciciie a distribuire sussìdi. 

xlnptchi.giorni,me ha daii per circa 
quarantamila lire. , ; 
^L'on, Villa medila ai..,, K̂ î d̂  su!fe 
caitelline del fuiuro discorso, mentre 
t'bnórevotc Bcnacci, in oniiiggro agli 

•r-

-r-Y-

buio coinpleto. L'on. Vare, continuala 
prender aria, e l'on! Zanardetli Io so-
stitiiisce p,er̂ mez?Q..,<eU ôn Ronchetli. 
Pei^varii progetti altribuiti^al guarda­
sigilli non sì sa^più nnlla,/e ;BÌ crede 
che sjepo sfumatl/'tièVchè anche lui è 
di quelli che vogliono tenersi Jn buon 
accordò con tutu erf him paura dì toc­
care certi tasti pericolósi. 

^ -̂  V 
3' 
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ifì t e ^.^f 
toro cbe'Gi,iil4%.^yajvJ^J90fl4g;^om} â toriTo Ifl'a'tayQià. \ 
pensartjno troppO;ĵ Ĵ  quella dèferenjà LdW'ccìaeni^'s'wià'coronata'•^auii 
interessji^,,.,,;^ - , ' , ,, ,̂ ,, ^ ^.. ,.̂  ; •ffiafeniflcoWaltó in cuìliìmSrcH^ae dj 
. —. Ahi,^i ^^joapr^pdp .Qra:Iiijvidi,§̂ i} Mohteclain aveù ménttìnufò'̂  ia'̂ ^àróla 

ella ,a J^piiteclain, saleodp.̂ .nR}}!),̂ ,̂ ! 'datti, -Quella'màllina, al visconte Kl-t 
,carrozr,a. _,:. , ;: ;;.,,,,,; ,_ ')j,a]fìWeudf:M'ontaIeu;'aveva, éìoè, aljbat-

•iuto il cinghiate eolie ém proprie mani. 
.^iAjQiieHì./Jb^^aveano. preso,.parteEO 

•̂  Si: aveva già chiacchierato^'sì.,co-
inihciava.a rìdere,,,e la vivacità; e. 11 
bi-lo idei padrone di casa, l'ecccUenza 

fj(|^yvini, ; Ja ,spens;et()it% libertà, della 
^ l̂onjlìagna davano all'allegri'! generale 
qualche coSii dì rumorosp e d̂i (eb-
brife 'è^i far "quasi credere , che, senza 

jl^ 'presenza'dèÙ^ 5Ìgi|o'i;à dì Uudeagena j 
e di sua figli a Silvia tìampmortain,'s( ' 

'poH'sàe "passare ' fàcìlrnehtè da quella 
'tèsta ad,iinaver^ orgia. ^ -' 
•̂̂ '•'Già -ÌÈttorej'ì!'"beone, comìfick'va'a 

•^feó: ' ' ,^ ' '^ • ^ •' • ' ''-
• II signor di Rudt'Sgens, vestito d'una 
elegóotissima (oilfî /̂ , azzimato, inzuc-i 
ehéraio, per,così dire, da capo' a piedi, 
foy^^aU) a,me?izo suUpi.su ,̂;poUrpnai 
JancJ3.X9,, CDI,̂ SUO.. più .aculp faì^ettoj 
,̂ q(wle ricordi deliziosi e galanti a tr̂ -̂  

:,viKKi>^. , --:....•.•• , . , n .^j . -vèrso la conversazione generalo,^ e| 
de^jl m|fitati coi vmi e le l>^v?i^^e| 1 colla sua voce più bassa, più dolce, 
utia'gioia lìbera e rumorosa correiva fpTà iriiima,' insinuava le dlélitarikonl 
.0._jf- H.U..„„.,i • r v . . \.^^ pàricolóse e sataiiiche nell'otóci 

ctìio della Iella Leona. ^ ^ a;; v \ 

, : T*; ESTOÌ opn,9XÉ(t(^paur*4'}Ì9ia nujî  
,yft„(5alunmj»t -,., ... , .,,!,..: lu .,{ 

— Ora più che TOat I;i misi vita &l^ 
tiwìpì QnQr̂ ..iRQî o..neî  .vostii%!raaBiì 
marpbesg.j-|^,ppp Ijo, PttK§«.ft'.gi-'̂  j 

E paiHì, costretta a pass^rg ,^pa^ 
^ia; - volevo pa.rjare avqsti;^^ii^ogli6, falla comitiva allineata |fM^,-|a,,8^r^di^ 

I ma cre,fllò ,che ora sia mutila, ,\^ ^ „. I 
r„. Ella ^salutò il eoltìnueìlò o W f t - J 

claJn ; questi le offerse la manp e r j -
epnducendola fino alla so5 carrozza: 

,—Devo,.avvenirvi di lutto, a'gnora 
rrlé^ disse - II nostro,Ì3cn^9i)trppttO es­
sere calunniato come k vostra buona 
azione. 

ì ^ T ' ' 4- ^ 

,Leona scoppiava ()a)le„si'j§Ét̂ .;̂ Uvia 
tentò d'imitarla, / lastre, tutti gli uo^ 

^npl, ^nevanp,;|;^,occhr)ì^§^V, .V^^ 
erano sicuri di jjjcestare la lorp silen­
ziosa, cennìvenzeì a un'opér^ d|̂ pfapiia^ 

Appena Giulia^pra.^,^ pn^^Y.9^l| 
delia 3tr̂ da> Uopteclam;,? ^omo mo 

ì9^gtìito lì̂  cacpia s'erano aggiunti, per 
flssistere^ì^ll^, cena,' ìì signof e .e la 3Ì-* 

'^Jll--^'^}. ! • • • ' ' 

.^tulfa.la.socièW che'^bìl'?ya 'óuélJa ' 

VIZIO 

cur 
(̂ zU) vi&kato, comincia a calmar9!,iin 
cui i,migliori bpccupi {asqianoàl posto , 
a, uB,|(r[x?o. iUHa^^cea ;(Iei<!(̂ QPvUaii-

«•Qati5ta 'faceva ribollire il sangue nelle 
^vene del vecohio ^ Annibale colle éxé 
graziose.civetterie e ÌLSUQÌ,imbarazzi 
affettati, ifl^ntre addormentava, d'altro 
- pfinto, ila 5orvflgli«nz5| di Campmoriairi 
m%m% ?g«a'̂ J.i, teptìV; prolungati, 
dolci,'ohe pareano dedicargli lutta là 
fencUa ch'ellaprova'Sfanell'essere troi 
ìjata cosV'béllàl • " '"' '- '' ; • \ 
. ''^ilvia ràî Éia'va d'nnli felicità i^hola 
è' ̂ rVeìntìo^ dire mietìcai e- traséeh-i 
denlÀ, di dui , Brias solo avea senza 
'diibllio,-!* éonfitleiiia, perchè c'eranoi 
-nel; fóroMìnguaggio, mille di quelle pai i 
;ri9lo!Ìndlff6renti.a.tutU e ch'essi com-̂  
ihentavanQ, e interpretavano con certi 

4e.Hc.ati e,t)i'oli)ngatl^gorri8i* .-.-iVf^ 
.i ^m^b- lo stesso Amab,-̂  si ìa^Cjavà 
wìdartì alla apensieratezza e alla viva-

cita generalo, come un uomo deciso a 
cogliere nella vita, ciò ch'easa anbora 
poteva dargli di= gradito; o l̂i si-'trò* 
vava vicino alla sìgnofii di Ràlesg^n?^ 
e la vecchia Artemisia goitgòlayà tante 
alle sue gculiiê ẑ ? e atie sue preoaurey. 
'che ^dirtìerìticaVà ?IÌ-soyvag[Ì..re if'si* 
gnore di Rudesgengl'^' ' ' - , '̂  

•D'altra pĉ rte Loona iion le avea forse 
detio che se elfà- '̂sf-pénsiìsse di' sé* 
• durle, Amab sî  sarebbe VendicaW, di-
tirando n i flu:>i laoci H î r̂ iyos(3«̂ AB* 

minava duilque: di pari passo con una 
fra le bellezze più rinomate di Parigi, 

U'colonnelio, soltanto il colonnello^ 
pareva 'SeM'pVè invguardia coritró sé 
stessdi ^l^niunqud tósao prónto e nior-
liace nelle repliche rivolto ai T̂ îzzì dei 
cogitati.^^^^y--- =" ^'^^-[W 
î Qiianlo a Monteclain^ égU'̂ attfzzava, 
con attivila sóslenutD/il fuqcio della 
convérsiiiione, prdnto'-à Viipdndere a 
lutti ó'a tener testa "a tùttf. ^ 
,̂ Êra insomma una dì quelle fest*', dì 

cui 8i porta nell'anima un caro ricor-
dOy se^xa poter dm precisamente do­
ve si irovass^ llpijicere che ae ne è 
provato, Tbttal'jrf per uno^strano ac­
cordo, uq D̂ ope conoaci« ,̂9; ^^ ^\mtì i 
premonti, .un^avyeniura io cui praab 
tutti interèsk^^ ps^ssa'o, fino 
aUorâ .̂ jàotto silenzio; paî ev^̂ .qjip p-
gnimo' esitLisae a metttir^, per primo, 
il piede su quel .'t^rronp ardeiue e 
spavàodj^j^5recipi^i.^^,^";j;.\: ;,. 

Fu,- "come doveva esdore - U gi;osso 
^'maiuscolo Ettore che amiàj perjl 
primo," ad urlare bruscamente contro 
la.barriera che t^areta, rintihuJere .al­
l'ftttorno quel suolo pericoloso. 

- - ^ ^ T 
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ìflp!, noi passare per via delta Slam-
periajJncontrammo l'on. Amidcì che 

''prcn^s msesìosantetìie da un brougham 
Era raggiante di b^Hema, e sotto le 
pieghe del soprabito nuovo palpitava 
un giovìn*! cuore, ah'tl b'a^ato dalla 
fiìomra. Un prinJO succeaso è$\Ì Ì*ha 
già ottenuto al Commercio, scongiu­
rando la aiccUà. Dacché c'è lui, piove 

.iserpprev Trovataci voi un altro segre-
Ivirio generale del Commercio chi3 ab­
bia di colali virtù ! 

TTndlspacsiodaBalgirdte: Giìroli parie 
ftggì per C'iscrta, e sarà di ritoriio a 
Roma ii 2 ottobre, 

ìpaon vìs^gìo, EGmìhnza,y a rive-
rieN alla Consull?. 

1 quel petto col vapore Navarin. Aì!a 
s'azìone della (errovia s'innaUafono 
molte grida, di: Viva t'mnisUa pitm e 
compieta! * ' •"• ; •.., 

BELGIO, 96 — I g i o r n a l i cIé?fbSlÌ 
dèi Belgio pubbticandla traiuztoa^ com­
pieta delle, istraìiioni inviate .'^^#^'^'' ' 
vescovo ff'Milines e dai vescCTlf'deì 
Belgio al clero, relaiìvamBnte alla l e g | | 
suU'ìnsegnamento. Qieì giorBaìi aiterai 
mano che le istrnyJoni non erano de­
stinate olia pubblicità, ma che le Wtf-
sailùzzè della siaoìpa liberale impon­
gono loro dì pubb'icarl(!. 
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JsOTmiE' ITALIA- ' 
» < W * * » f ^ -

ROMA, 29. ^ il Bersagliere annun^ 
zia ta prossima pubblìciiziono nella 
I^'twva Ànfakì^ìa dì un dHìcxAo del ge­
nerale Luigi Mezzacapo » intitolato 
« Quid Pacisnàim; «che è originato dal­

l'opusc^flo del colonnello Haymcrle. 
. i o stesso giornale atinuncìa che V Au­

torità politiua procedette ien ad tilcunì 
arresti ih Catanzaro, in seguito ad un 
tentativo dì molo repuBblicvno-inlerna­
zionalista che si preparava in quella ciuà. 

- _ 30. — L'onorevole ministro Gr |^ 
tnaldl ha condotto a termine i progetti di 
alcuni provvedimenti ^iianziciri, ch'ei^lì 
porterà innanzi ai jjrossfmo Cìmi^ììo 
dei ministri. 

: Sono as.ìoiutamente infondate le voci 
di dissensi fra l'onorevole Grim:ddi ed 

suoi colleghi del ministero: Unora ha' 
-regnalo fra loro un perfetto accorcio. 

{Qa%z. d'/lfllià) 
MILANO, 30. — Secondo nostre in-

iormazionij re Umberto non ritornerà 
• a Monza cosi presto. Ieri, verso le tre 
ore, il He si recò al castello reale di 
Moncalieri, dove fece vìsita alla princi­
pessa Clotilde e al principe Nipòleone. 

O^gi, a tre ore pom., (a regina Mir-
gherìta col principino di Nipoli, !e dame 
di Córte e la Casa TRale si recano ad 
Agrate per vedere dayvìcino ì lavori 

, fatti per ia distruzione dilla il'oiijera, 
Li accompagna iJ cornm. TaPi?Ìoni-Toz' 
zetti, antiato apposta da Valmadrera a 
Blonda, Il fiolto-prefetto di Mjnìa, com-

Regina dotu:} iÌÓàsi.''u!l tDÌ^Jif , .f^ ' t 
s^o sarà approntato in casa d'AdJa.'"* 

- — li principino dì Nipoli ha fitto 
oncbd ieri una gita Q Milano eritoraò 
a Monza all'ora del pranzo. Il princi­
pino fa di frequente tali passeggiile 
non poco utili alla sui salute. 

• , (Corr. delia sera di Milanno) 
RIMINI 29: — Si annunzia un im-

portante sequestro di coloniali contrab-
' blindali a Kimini, (Dlspacio ad Soie) 

MANTOVA, 30. — Sappiamo da ot-
' lima fonte che la sommità arginale delia 

Coronella di Borgofranco olirept-s3a sq 
pra tutta l'estesa la piena mossima del 
187!), in sagoma completa dei progetto. 
É tolto quindi ogni ulteriore, pericolo. 

.^ {Gazzi-tti di Matt'ovt) 
1̂ 0 a (NO, Si) — Taluni pre;839ro che 

il principe G r̂oLimo Ntpoleone veniale 
ia Italia eoa iscopi pViiiio s vi o lh , 
gavano perciò la venuta di S. M. il Re 
a Torino, ma q'ueatJ versione è simen; 
tita categoricamente. Egli fece una vì­
sita dì pura convenienza e il principe 
yenpe in Italia per affari privati di.sua 
Ijniigìia. * , j . ; -, ... 

; NAPOLI,- 29. T-ll Congresso degrin-
gegncri^ chiuderà oggi le sue discas;-
sioni in assemblea generale, 

Mercoledì ^'iungarà, l'on. Baocarini, 
ministro dei lavóri ; pubblica, il quale 
ha' accettalo un , pranzo, dai sudietto 
Congresso. \ . •_ {Opinion"). '• 

CATANIA, 29. — Malgrado i i i^ i ro t -
tissima pioggia, il eoneor^o deglV êìet̂  
tori fu abbastanza nuaiepcao, Il inurr 
chese Casal^itto, /jandidato dell'Associa 
zione coatìtu2ii?,ngle, vpnne eletto con 
voti 747. ./i..,. [idm) l 

ATTI UrnCIALI 

La Gnzz^Uii Unciale del 29 sellembre 
confidoJ • •.. • 

Nomine nell'Ordine della Corona d*'K 
talif). 

R. decreto 7 settembre the nomina 
il comm Carlo Morena commissario 
regio per la liquidazione dell' Asse ec­
clesiastico in Rima. -•'•,• 

La nomina diill'on. ^ngelonl a segre­
tario generale del ministero dei lavori 
pubblici, 

Disposizioni nel regio esercito. 

- • i . i ' ' ' . .' 

KOTIZEE ESTERE 
• • ' • • • - ^ . . ' I 

, FRANGIA, 28 * ^ Là Liberlè annunzia 
la partenza pel Cairo del àignor De 

' Blig^éFé^, commissario del governo 
• ieancese ia Egitto, il quale ebbe molte 

confei'i'nzecól presidiente del Consiglio 
e «iiPSinislro delle fìnanxB. { 

— 29 - Si>ha"'da Parigi- '• \ 
* Oggi, 'tìélla chiesa dì Suini Germaìn 

dea Pfó3,"fu celebrala una Messa in 
onore di Ctiambord. V'iìitervehne una 
lolla mollo più considerevole degli air 
tri a»rii- Ordine perfetto. \ 

— Sono giunti da Brest altri 330 amnì' 
sttali'della Cornane, stati trasportati in 

- r 

O P E R E PUBBLICHE 
che IntetcBSono la cttU fl Ifl Prórlnola 

••• " • V . 

Trogramm<x mumcìjì%le..i— 
il aoitro Siniaeo ia uà pjrjpl-
cno disborso d'infcrodozions alla 
disouas'one dal Bilancio oomii-
nalapel ISSO rinnovò la espo-
sizÌ03e ddl program Ila deUa o;>e-
re puWìóha s'raordinario oha 
la opinione pubbiiea, Jt suo av^ 
Tis:>, deaidara velare eseguita 
nella nostra città, e la eaumerò 
comp.-eadsadole nei seguanti ar­
tìcoli ; , 

1. looaU par le scaole pub­
bliche; 

2. nuovo Cimiiero ; 
3. oondot'a dell' act^aa po­

tabile ; ' 
4. f)gaatara della oìttà ; 
5. bai2:noT};].WìanA ;.._.:.:.:__ 

7. obiusi a Poute Molino; 
8. ristauro del Salone, del­

la Loggia dal Coas'glio e della 
R'ìg^ia Cirravòsa; 

9. completameato dell' arte­
ria prin5Ìp\le st-aiale intapnà, 
da Porta Coialan»a alla piazza 
Vittorio Emanuele II ; • \ 

10. trasfirmizi?né dì alonob 
Porta dtìUa ciiità ÌQ comode baiv 
• r ì e ^ - f i . •' ' ' -' j 

Per tutti qii3sti lavan, egli 
dis;e, a tenarsi ia limiti mode­
rati, ooiorrono non mino dì 10 
niìHoni di lir3 j prendendoli^ ^ 
presUto carìcb-^r^bbaro il comu­
ne deU*anau-> odiare di L. 7O0 
mila; eseguiti invoca cóì'tònìì 
ordiu'irii, questi lavori sèraordi-
nariì n^ìn p^trebbiro essere, ul-
tiiuati obe in 33 aini, piirchè 
non sìa quast^ periodo ^^eo^pi) 
reso aacbd pìiì Inngq dt q^oea^ 
sita straordinarie imprevedatq. 

,Noi non negM^mjla utilità dei 
suaccennati lavori, ma crediamo 
che l'ordine di laro esscazioae 
possa essere variato e che la 
spesa conpless'vap-esuutft ptjs-

"sa essere ridotta a piti modesta 
proporzioni. i 

, Il tempo neoassario per èse^ 
guirli e uUimarU il^feoi, spa­
venta ae Ittftgo ; sw^bb? órrp:^ 
e. improntitudiae vera la.pretesa 
di intraprendere subito e qttasf 
contiraporaneamente tutte que­
ste opere stfabirdinarie, e rioor|-
rere per la loro spesa al otOf 
dito pubbUco. Nessin uomo ra»-
gionsYole e priidante, ciò può 
pèiisire, né la bpinlo-ie pubbtiOa 
ciò pretende; crediamo pòr5 
cbe in qualobe caso e per qttal-
phe op^ra.,Ma, ppp,9j'iftnp,.,.ftl| 
l'occorrenza di rippjrrQ̂ re al Qrei 
dito pubblico. P6;p esempio, pssi 
siamo che dal nostro-Ootnutia.pe 
a')lleoitare la ;e$9ciixi'ine' deU 
ferrovie »eooniarÌe^ ohe deVou 
aumeatare la importanza e 1 
attività •commerciale diPAdòìr? 

si posia ricorrere ap^eatUi, per 
anteoipsre le quota al Cjmuae 
ìàoomekii ; come M -0^09 
f^orrere^ ad uà ppaìtitò ' per 1& 
é h i u s a ' ^ i Càrmìm. 

QtiaUjporò obe,,ri3^?u*.\^5 
mo indii^aasabile | ^ ™ r o a o ,,si 
h di dat̂ ^ U prefe-eàzaà quelle^ 
opero obe 6vident«hl''.nte giova-" 
raauo a i acarestìéro la att vifà 
e operoaitA;Ci^ift«roÌalè e inda^ 
striale della^Gittà, cioè l 'agli-, 
tezza genarale dei cttadini, e 
quelle che s;ìno reoUmatì daUi 
igieaó pubblim. Qaìnii panaìa-
m') ohe fra le opara varameat^ 
nrgmtlaaime si debbino porro 
le ferrovie di .Moatib^Uuna-Ca-
stelfranoo-Camp^isaiipioro - P a ­
dova, Q di P'idova-Cavarzera-
Adrìa; non dìmeiticandi puato 
le altra siaccennati ; la Chiusi 
dei Carmini o Poate-Molijio; il 
nuovo Cimitero; e la opare ri­
chieste dalla. ig'eae pubblica ; e 
meao urgén^.i reputiamo qielle 
domanda^tedalcimmodo pubblico. 

Auiaentisi prìmìeramenta la 
vita economica della generalità 
dfi cittadioi, cioè la loro attività 
e o^rosìtà nei commerci, ii3lle 
arti, e aelle ìniuaSrie, e con ci6 
si otterrà di accrescere la rÌo-
cbezm pibbltoa o di farnire 3I-
l'Erario municipale m^zzì più 
larghi p3p il compimento dell© 
altra desiderate opera pubbliche^ 

,; Senm indugio in quest'anno 
vorremmo dato principio al la­
voro del nuovo cimitero i cai 
progetti rinnovansi 0 diamtansì 
da oltre mezzo se3oIo, Ci assi-
ou"atio ohe prestò sarà ria Uata 
la questione, che parava iuter-r 
mluabìle, delle coudizìoai ohìmi-
che e fìsiche dê , terreno dov'è 
sfabititj il c'miterò praseate,-
che dovrà essere allargito e ar-ì 
chi tettonicamente rinnovato, A 
î oi pareva e para che uà ter­
reno, dove i cadaveri decomppn-
§*n5i aSatto,bea prima del ter-
ìDOÌne norm^e di uu decannio, 
fossa non Ìaonrrnrfn"f» ^ A » «n 
uimuero, ne a questo nostro pa­
rere potavano fare ostacolo le 
pocha macchie di terreno spe­
ciale djva i cala veri n saponi 
fio suo, le qiali macchie di ter­
reno essendo limìtatìasime e nota 
parsolo e?sere faoilmaatg tolte 

! e rimpiazzate con te^ra ordina­
ria, 0 corrette, A noi non fa30va, 
né fa difficoltà lo incouvenìeuta 
dallo infiUrAZ'oai dall' aiqua tiel 
sottosuolo del cimiterojle quali do-
polasistemaz'onedeifi imi si soio 
fatte mano fiequenti 0 oaeao in-

e poagono togliersi af­
fatto col r .aho del piano del 
cimitero, 0 dalla disposizione a 
dolci piani iuolinati delle sue' 
sibarfiiie, e col mig!ioram3ttta 
degli scoli dal Consorzio Montar 
Portello. , i 

Il nostro pìa^itero è posto fra 
tre strade,,. cioè, la proviacì^lo 
^^estrlna. a mozmgìom :tt <l^e\\k 
dei morti a {tramontana, e una 
s^radella trasversale a ponente': 
noi vorremmo cha nesmao de­
gli s3olì e dei prunài ÌJSBÌ de^ 
cìrcostanta territorio passaggi 
aderente al cimitero nuovo. G:i 
scoli dì Manta é ài Chièmnuo-
Va, non dorrèbbaro, pres'so il 

dei morti e la ^tradell» di jpf-
nei ts , rnŝ  dovrebbero es sera ^e-
nvitii <iaelli dì ìHMk a, iord 
dalla, strada dai morti, e quelli 
dì GUieswaovft portati a mezf 
zodi della strada mes trina, Lo 
scolo «aperfijiàte deìV&fedi àe} 
nuovo cimitero dovila èssere faj-
cilita^ò; da regolari- piatii incli­
nati e da cunette murate, apértf 
Je quali, medianta flou prof<?adj 
fosSateiUeatornùsiscarichere^bat 

.ael fosso profondo, aparto re-f 
centementa a lavauce dai, miai' 
tero stesso. Quando si fi^aiUii lo 
Boolâ  aaperfloial^ d^llo ^ ù o , e| 
impediscano assolutamente i ri-^ 
staglii d'acqua sulle ajdoiè de\ 
eimitaro^ il quale disordino av­

veniva per lo pìssito durante Ini'rfp*^». seziona Aiagraffi a comolo 
i periodi delle dirotto pioggia, NI tutti coloro ohe avassaro da pro-
a quando noPi r l sia sifiieaza l^'^^M^^'^^-'^m^ 
di acquo estràjiée presso Unujvo -*•***« nméwi mtfUsUmt 
rialzato oìmìlero, casserà' ogoi 
lamento pl?fl^: inflitrammto 0 

rauee. •-. 
lì rUlzatóioàSo, appaaa oon-

ebìusj l'acquisto djì toj^reni 00-
icnuntì per lo aUa'*gam ml> 
dell'area ia ooafoi*mi(;à al pro­
getto da adottarsi p3l naovo ci­
mitero, potrà effattiarsl in que­
sto inverno, offraaio lavoro ai 
comudsti del contads. 

L i terra si può ritrarrà dalla 
golaue del prossimo canale Breu-
tella, e dagli spUti dàlie «aura 
urbaae fra le Poriie di S.Gio vami 
e di Savoiarda, e dal vaota-
mauto totale dì un tratto di 
terrapiano a flauco della Porta 
Savonarola, dove si p^trà otte­
ner s un piazsalatto p3r le ope­
razioni daziarie, quando a fian:ìo 
di quella Porta si aprirà un 
varco pei tmsportì d ' i i t roi ta-
z'ono dd generi sogget'i a dazio 
e a pesatura. 

_ n ^ 

Lo abbassa Tianto del terra-
p'oQO ù& le due porte suldatta 
noQ dovrebbs ec^eiera i oai t i-
metrì 70 sotto la sommità deVa 
cortina dalla m i r a urbana, I t r a -
spjrtì daVa terra sì passoni farà 
per cottimi eoa compagnie di 
carriolanti e dì oarrattieri, evi­
tando gì* i np 'o Hrii, che dimi­
nuirebbero cai loro non n^ces-
Bario intarvonto il gaalagao de­
gli op2rai. — Qaiadì p3l lavoro 
dsl Cimitero è di p--ima urg^n^a, 
l'aiosioue ddfialtiva de! progatto 
a^ohìtet ionico, fra,i daa già ap­
provati, raoiuisto ddlì'araa di 
allargamento, e il rialzamanto 
colla disposizione a regolari p'aui 

porre j 
;>« i^ " l KiosCrt Ivtlj^iiknl. « Il 
Consiglio dirlgeate della nostre sctt&Id 
di disaggio pratico, dì modellazione e 
d'intaglio por gli artigiani dalla città 
%0oviiioìa di ̂ i tova ; avvisa ohe, col 
m-ostìimo Ili ottobre, sarà aoorta la 
ÌMwlrfono per qtxfà gìovaat artiglttnl 
che volessero entrare n^Ue detto soao-
le per l'anno scolastico 1879-80. 

L'inscrUione si cWutlo col 30 ot­
tobre/ 

Olì aspiranti dovranno esaero tra 1 
Ì2 ed i 28 anni dt etd e i ar^ra su­
perato r esame di ter^a dossa eie-
meutare. - Inoltro dovranno anaìstere 
tt(! uà <:x>rTO Borale d'arìtfuotlca els-
meatare e dì sistoaia metrico d^cl-
maìe dal 15 novembre al 20 ^iecerab^e 
p- T-, per so^teaere posala an e ante 
davanti la Commis ione apposita^ 

Saranno presoatatl II certlflcalio di 
moralità, lo prove di e»jere avViàto 
ad una processione a cui tornino ne­
cessari gì' inaegnamoutl di disegno e 
di pUstlca, ed il permésso dei geni­
tori 0 tutori a froq^xientare la scuola. 

I n c e n d i . — La notte scorsa ai 
appiccò in;!and[o, per causa ignota, 
la uno stabile, di proprietà Ttjlomei, 
affittato ad nso ài dtallatico/in Prato 
dalla Valle-

^ i.H y 

* ultima dimori 
colonnello cai, 

aclenne, eowwìvenl^tt la cerlmonii^ 
ch^ lori (30) «febo Itsogo a MjnseW 
pèir accotnpagnaro aj 
là salèàftdQlcoMplal 

Oli iPinffiìàtratori Miiniatpali collii 
intelUgeate solarzla, gli abitaati i 
ciuelia geatUissìma torra col loro gî i 
muroso eoncorm, e tutti coi seBtiJ 
mento del pi 3 paro patriot'amo, hanns' 
ooutrifouit», affluoUè questo atto di e.|j 
stremo omaggio fosse veramt^ntg !iÀ 
gao dell'iUuBtre estluto, di culsUe.! 
plorava la perdita. 

Fu onore, e onore raerltito p̂ j 
Monselice, oho ospitò il veneranfc 
patriotti por tant* anni, e dovo iii| 
spirito italiano è uà vantò tradirfo.j 
naie, raccogEiere in questa oacaiìon)' 
tra Io sue mura tipt^ cospìaae raj | 

* preaentanxe, oUrecshà dai Oomaai à 
del Distretti TÌCIBÌ, aache dalle viciaJ 
Provincie, convitando a spargere ]fiQr| 

' e lacrime sulla stéssa tombi, una graJ 
parte di quella regione vaaata, cìJ 
serbava più vive le traeste delle virtìil 
civllt e militari derdefanto. 

j E ben si può dire che 11 Veneto jl 
concorso alia fuae'iri onoranze m 
Zttflellato. 

* TTna splendida: giornata d'autnai 

inclinati dì tutta l'area, e la si-- / f ^ ^^^^^ '̂ '̂ ^^^^ quando certo per 
stemazioae, già in p^vt^ Ui^W'^^^}^^^^^ 

AccorsÉjro ì Pompieii, le Mtorità ^^f}^^ ^^^Q'̂ ^ l'afflwnza à^<^ìrvq 
civili e militari contruppi, e l i fâ GO ***̂ ' speciaimeate dei piùlontaaì,ci| 
fu Bpento !ìi bróVB. m ^ Uvrebbero sofTerto, in caiio dì temÉ 

cattivo, jion llero disagio ; e dalle prà 
' me ore del mattino le varie A 3̂03iir 
'z ioi i , con bandiere abbrunate, co 

mlnoiarono a fare 11 loro Ingresso il 
• MonseUw*, parte arrivando in vapora 
'parte cól mexzo di privati trasporfij 
' Il luogo, evldentecnente consapevole 
di tutta la solennità della cerlmoni 
che stava per celebrarsi, ora \ixé\ 
linio, cora^ uno olle ai foiao atisii 

*\proparatou far beno gU onori dell 
' caaa. Per tutte le cmtrade baaife 

a bruno; colle fia'^stre guernita 
gramagUa; la popolazione affolìa î 
a guardare, ma sen^a impaosio, d!| 
gnitosa e discreda, 

; Le rappresentanze andavano dio» 
* no in mano a prenotarsi nella refij 
I donsa muaieipale^ dòpo eflsere M 
' ricevute, al loro arrivo alla %\M\m 
' o dalla Giunta, o da uàa Gommissìt 

di égPegi giovani, che aveano l'iueij 

Si calcola il danno a mille lire-
— AUro ì^icm-ìio ora3i Bvl̂ uppatOi 

per Impradstizà noiracMnd&re tta zal* 
fanello, in Via Z^dio, ma fa co3a di 
poco ttiomento-

Daleufqiae auain* — It CUladt' 
no di Modena, nel mo numero di 
ieri, riporta un nostro artìcolo, da 
noi pubblicato l ' l i sette^abre p* p* 
fìQÌ ^u,m. 252 del ii-j.̂ tro <3iorn?Ue,̂  

No!, queir articolo, V avevamo ia* 
titolato PoyHafoffU.ViC^caifiiij dX Citta' 
ilino piaciuq chiamarlo Nomine ur-
pcnft E avrà fitto benissimo; anzi 
noi ringraziamo il con.ft*ateUo,dell'p-
nore che ci ft oncupandoaì oosi della 

, .Mi oggi preghiamo il Citiadino a 
tìfordarai quilphe volti dì noi, perchè 
ia qujlì' articolo acceuaa ad un glor- , 
naie auto re olissimo, ciu%sì che J'ftr-, ^^^^ ^^^ cerimoniale, di cai disimi! 
uuuiu IU3B» ai qussv ultimo, luoiitro BnavanHÌ con premdra o con get 
rimane sempre nost o. , 

Da ol6 spasmo aaoade che giornali 
— come la Gazzella d'Italia — ì 
quali al occupino delbi KWiata dalla 
stampa, attribuiscano al Cittadino ciò 

lezza superiori ad ogni elogfo-
i La bandiera del Oamano stava 
' mezz' asta ed abbrunata. 

Alla ora nove e mezza il cortèo 
mitiDiò a dispersi par la cerimonia. 

! Si distribuivano futograBe dglV 
tutto ^òrckè si "dimentica di citare la , ̂ ^^^^^> ® ^^ «i^ore di lui leggevaDl 
che è nostra legittima proprietà 

dagli s5oli; le qui l i cosa si p')?-
S)DLO deliberare e l esagaìra in 
qùe9*o scsrcio d'anno e n e t r i a -
•«'̂ 'Sjo croissimo. 

jNegli aum suuuoaairi 81 p05ra 
eseguire,del Cimitero arohitet-
tonico la parte inco^ibanta diret­
tamente al OomaaCr cioè le mura 
d ìlla ciataprovvisoria, l'ingressj, 
la Chiesa, l*os8ario, le abita­
zioni dal Cappellano e dei sep-
palìitori, i locali per la opera­
zioni neìroscopishe e p3r là ca­
sto iia dai ca-lavari, e i fornì 
crematori. Tutto il r^sto pstrà 
eaiere fatto a gpasa dei cittadiai. 

Fot funga serie di aani Jl 
nuovo Cimitero architettonico 
sarà fonte di lavoro o di p^rfa-r 
zionamento ai nostri operai*^ 
artisti, cioè muratori, scalpallià' 
pittori, or astiati e sculttìri. Gl--*»«̂  . . . . . . 
+•; t A^t /-»• -i* - A » W Attcora non abbiamo notuto appiì-
t̂ â â dal Cimitèro è un opar» [rare ^u^uto ci sia dv fondato in qÌeIla 
pubblica di djverosa p e t à e'di"^^tì'j;i|; 
Pispetto'^ai nostri defiuti, e d i ' 
u t t e vpìroaìtà pei nostri operai 

kar t is t i . La'utilità di qua.*t'opera 
^a,.itpi p t re évi denti asima, e non 
.eccassiyala ^p sa, che, ripartitli 
in tra 0 quattro ainuaìità, può 
incombsra al Comune. 

« 

• H J * 

fon tu 
ì ei resto il CU^adina sì serra pu­

r e ; n;i ci ricordiamo di aver mau' 
tonato^ p'̂ r̂ degli anni tlel Diario pò ' 
liliGO qualche g!:?rnal0 che non è il 
Ciftaatno. . ' 

VLlmm. — Questa mattina correva 
voce cli3 fossQ avvenuta una forte 
Tìm% fra contadini a Saonara, e cbie 
fosiEì̂ ro partiti a qualla volta del Utl, 

arabinìeri. 

•U, % 
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;iiaoiiGA cfflEAmiA 
E NOTIZIE VAJilB-, 

-. ^ 

- . . : 
' , - . • PàiXovà, 1 ottobre 

Cose «ktMirai^aUnrle. ~- Dai Ui-
histerd della pubblica istruzione è 
stata intimata par il giomó-3 corrente 
la riunione delie Commi^jlio^l esamif' 
natrici del titoli dei concorreoii alle 
cattedre vacanti di chimica farma^ 
oeutica presso la Università di Torino 
a di Padova, di patologia speciale 
presso T'ITnivèrsttà di Koma ei di m4-
dicdna legale proiso quella di Bologual 

^AriteaK» d i truppe. — Sta^ 

NOTIZIE miS'TICHi^ 
T e a t r o G a r i b a l d l t . — La Goni-

pagni^ Diligenti ha .finito ier sera li 
suo breve corso di rappreaentazioni, 
tì si reca al ÓóWoW di. Venezia, pei* 
prendere il posto lasciato pur ieri lì­
bero dalla Compagnia Lavaggi. • 

La Compagnia Lavaggi sa,r afra noi 
coi pHmo novembre* , r/ ' 

U aig. Angelo Diligenti uba ha fatto 
. certo ai Q^ivi^ìrfi affari d'oro; tut 
tavia itti e4 i a^oil,attori epa^o riur 
flciti BimpaticI al nostro pubblico,,. ; 

I nostri Sw*)*/ flilioi hanno pia­
ciuto, pertìhi rtìoitati a dovere e per-
cb5 Sardou. , , - è sempre Sardoa. 4-
Non già che questa commedia —piftt^ 
toato attempata — sia tra le migUoî i 
del commeliugrafo francese, ma ̂ ut-

; tavia vi si aèate, la maino clj,aj,'mi3ò a|[ 

, • ( • • • ! 

màtiliia cominciò la partenza del se- ' mondo I>9ra, Feréot ed i BQrgheH^\ 
«ondo reggimento. , La rivlata dei pompieri al sfondò 

Mandiamo a quel brayì soldati l 'au- atto riusci completaoi^ente; èttn'.a^òc^ 
0 di una buouà fortuna, còlla aper buffonata — ma diverte, per una ypltf 

rttnKadl-'prestfe''rivedarlii^' •" ̂ ;-'̂ 'j ftaato. • •'; - i^--^^^ 
" «tiiùrtfttl. - II" Sindaco M PEdot La'Compagnia ebbe applausi'^ BH'lai-
va raude )aoto che^ corapllate le UT mate parecchie meritatisslmì -j 
Bte dei aiur&tl de l 'Fa '* |* Manda»'dopo l'ultimo atto il pubblico volle 
imento, questa rimarranno esposta sì- ' rive.'ere due o, fere volta i principali 
no al io ottobre alla I" revisiona Mk- a^t*^ti a5 proscenio. '-' 

• 1 

{ alle balconate del negoziì epigrafi 
I poesie. Piacque, fra le altre'6otn 

siziijni, e per concetto e per fot 
V Epicedio dell'avv. A. F . 

L'Aaeoclasdonó Vòlòtìtarli 181849 
Padova, col suo presidente oav. p 
fessore Legnazzi, coi Gousiglio di 
raiuistrazione, e con.oltre; cìnqian 
dei suoi membri, stava schierata 

r PUazale, bandiera in testa. Vi dn 
pure schierate altre rappreaentaai 
Hon che cinque musiche ; di Mo 
lice, del Comune.di Padova, del; 
reggimento fanteria, di Battaglia, 
P I O T O . 

Come la salma era stata traspo 
ta dalla casa del defunto, al Mon 
Ricco, nella chiesa dì San Giaco 
ufflziata dai G-ippaccìni di San P 
casco, così tutte le rappresenta 
mosaefo a quella vòlta dalla resili 
za miinìclpàle, ^perdorrebao' la Vi 
PoEzo Gdt&QSi-^ Vìà^s: aiàoomo, 
due ali'di popolazione stipata. 

n ferstro' erai'st-itò' collocato m 
modesto catafalco nella chiesa dlS 
Giacomo, e affllatò alla cura e T1 
lanza di *quel Teversndl Padri, 
quali è giusto riconoscerà^ anche i 
que3ta occasione la vorit piati a 
véro seutimcntp cristiano^ 
j Disposto l* ordine di marcia, citó 
oaaorvato e mintettuto, Inasto HI 
gi|̂ to, Qoa perfetta e costante prea 
fliono, il cortèo, ripren-lendo Ialina 
percpr^^ji'#; d i re te all?i, chiesa di 
Paolo, destinata per Isir c îebrario 
deUe solenni esequie^ 
'. Por il numero ditlìe r̂ ppr̂ esentHi 
accorse e per \& 'auntuosltà ddll'a 
p^K^tà la iuarci* riugQivsfedi ua,«i 
pqnenza rimarchevole,,.,"aecre3<JÌ« 
dalla vista di tante bariiiere, ds'' 
varie assise dei, masip^atfi.é.dal' 

'sLrzo di moltissimi ceri; là Sa*» 
melo'lìe, alternate dalle Bande, aw 
Bcevano la profonda e generala ifl 
s t i z i a . . ' ' . •:* '".'•^:. • 

In quanto ci fu posaìMle, â sia 
da quaieiio onorevoie nmioo>f ci ai» 
ingegnati di preuilor nota, pW ^ 
dimenticare alcuno. 

ì 
ri 
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Oltre r egregie Sindaco, oiî «)J î>^ 
ile, colla (Wunta, consJgtiorl'O |nu-
erosisaimi oittadijii di Moneelice, vi 

rane: 
Cotmiiaiftt.' Per Padova, aBsessore 

iappiei: y.eiaBzia, 8tó?oS8ora Qat^nèJ, ; 
icofizì, assessore Almerico da S;hio, 
nsigtierijtìpiBM, Lidy e dott. Oàtal-

i: BatiigUa, aiadaco Dalla VecclilR: 
onselve, assessore Sch!o?Jiri ; Piove,, 
indaco veaÉartai-^'Segretapìb Salbe : ; 
un Pietro YimimrìO, sifldaco Glu-

s'iiinìatt: Sint'fileaa, ainìaoo Miari ;, 
: 'rribaao, Suman doti. Federico*. PoK-i 
•l'ì̂ niiuovo, siu'iaicó e due aasoagpri :...Vl-
Ìioa«a, sinlaco ArHgonlt S)lesiQO, 
|ir«f. Tibjrto : Pernumla, coute Mai-

.dara: Coiogiia, dott. ai-alii; Len-
iiinara, Alberto Miltio, dép. Marchio-

sV-i, Miotti: 
itmaeia,f.l*tui. VoIoaÉari H4S 40 
iiòVA, pres. Legai^itì, OO'MÌ^UO ài 
vamtiistr&z. Q soQÌ. Voloatari 1SÌ8-49 
enezia, a^amora Oattaaei ed altri 
oci. A f̂lodìazione Veterani Vioejjza, 
icoproeidtìute cav. Moacoui. Società 

t!oi Reduci Padova, Suppiel, Moroni, 
'rivaroni, Gueî -ra j id. lìHte, pres, Mo-
i'andi ; ìd. BagrioÙ, iHraboàCo Tleraar 

WfertitìWwiat.' 

I 

luto alla s ig l i l a home: ^Mon?el!cG, ' 
dicendo: <̂ Xe lagrime, cheH bagaaao ! 
il oigUtf siano rugiada al benedetto ! 
flore daùamemolia, che sempre vìvo 
creacerà sol tuo onorato sep^^^cro: au 
quel eepolcro, BUI quale pfóraSo cMai 
la faae,.Iayirtù, ir^Éòté,fil dovere *. 

Ildiseotsó dell'onor. hioy fìi robu­
sto: Pitoccò la vita di Z^neìUto a. 
splendidi tratti : ringraziò ia no.iie di 
Vicenza par 11 dono della salmi,, parla 

riiocmso F\PS>X 
t -

Ieri, a Romji —- primo giorno del 
dibattìmcQlg contro gl'impuLati dell'asr 
sassinìtì del Fadda ^ una folla Icometiaa 
6' accalcava entro e nelle adiacenze 
dellaCone d'Asatae. •'•'"-

Il Cardinali, travèrsarfdo rvitdo deì-
,Ì'Aul3,;soJ(eVd-'tó''éiìegno M pubòìicò 

e fu ti-
dei Vicéfltini, cha piangono ooifle per i * 
la morto di un padre, el^e,iiale.,td r i - | JoUt^ contegno provocante 
conoscono, e ricordò p^irtlcolarmente, *^,^^ ' ' ' J'̂  : ^ • ., • 

t a Saracem 6, la GifrozM sì mo* 
Binino invece paììidQ, abbattute, Cùm" 
mosse. 

p:tr 
la difesa di Vicenza-

SpleiKjidis-itimo, iaflammato fu il di-^ 
scorso d^U' assê âore Oattanoi sullo 

j virtù del defunto: foratore eoa frase 
energica^ poetica,.elegante,, toccò degit 

l spalti dì Venezia, provocando applausi 
entusiastici tlatrudìtorio. 

Suppióì, dal quale crediamo aggiun­
gere, ch9 prese parte alla dif'isa di 
Venezia, nel corpo Bandiera e Aforo, 

- t ^ 

i 

I 

I 

\ 

disse affettuose paroln, rìcoriando che 
il Zinellato fU capo della IjOgioue 
Brenta Baccliiglipae. -, 

Î egnaMl espose luci lamento lo stato 
di servizio del defunto dai lî 05 al 18U| 

e, l'rivellato, TirabSVcS CI. B: j i l . rilevando.spftjiilmante la parte da-aul 
ponseliee; id. Treviso, Moroni; tt, [presa in Raasia. Chiude con un saluto 

Benz Ant'Uió; id.. CoiOfi'jatreitaos!) e patriotti-JO alla memoria: 
di Zan^jiiato. ' '' 

Yiteròf pari(\dalle di lui virtù. 
Fontana di. Vicenza disse una breve 

jlUino, SiasBenz 
aa V à̂ueta, ilteopardi dott. Bortolo; 

|d. Chioggia, d)U. a.raiif. Veteraui 
dries!, cav. Turrì. Associazione Oo-

lineia di Padova,;cav. Trieste: E^ar-
lito, reggimento 39', coionueilo, mag­

giore, due capitani, iuogoÉeaeate, ie-
ient̂ , coate Salbi, ufQsiala d'Ordi-
lanza onociria di S. MiestàV ufflciale 
lerr. carabinieri : Procuratore del Re 
!ì Eite, commissario e pretore di Min-
iglice; collegio Mirco ETosearìni di 
'onezia, Vittorio TUÌTÌ. 
BftHdlerv. Circa una ventina : era-

IO particolarmtìut^ o^soryate ĉ ualle di 
(jnê ia e di Vicenza, decorate della 

medaglia d'oro del valor militare» 

\ii Padova, Giornale di Vicenza, 
Condogrll^A'^e. Senatore TeooMo 

ler telagramnia, jR- Prafatto dì Pa-
iova, coffiin. Oflfftro, per letiera. 
Sulla bara stavano : la apàdà, il 

appello piumato, el altro cappallo, 

itUasioaile Padova, (>iù3(;iniaa0l>j.lla poesia piena di sentimonto. *. 
ecjhia, Assooìa^oaegìnna'iticaKstei 3cblesari di CoQsetvê  nostro egre^ 
'rosilocìmi o M^na^eaan. Società ope- gìo amico, j^rlò anche ih qaeata oo-
Ltala MonEel̂ óé; Id* Battaglia (con <?0 ^ cuaione col sentìmoDto patriottico che 
looi)̂  Cicogna e Piva; il Piove ; id. lo anima sempre, e ispirandosi alle 
|Jonŝ lvQ, Società scultori e scalpai- 'virtù di ZAnellato^ia presenza dei suo 
jai di V-iQ9ziai ddeg. sladif^o Mon- j feretro, disse quanto vi aia di profou-
itìllce- (damente vero nella sublime invooà-

re s*«pK|7«»eni»iìiv«. Pro- zione di Foscolo: 
A. egregie cosa ìifurtii aninu accrindaia 
L'urne dei fjrlK 

E cù$ì ai avvorì per ] ' lli\ì% Ja sen-
' tenza del poeta; il voto deìParalco* 

Mosconi dlase affettuose parole d<3-
p'^nindo una coroni sulla bara a no-

! me dei veterani di Vicenza. 
' Lesse il prof. Legnazsi» per -l'Illu­

stre Cavalletta, il quale raccomiuda 
alla provìncia, alla città e al governo 
la famiglia del Zanellato per afifermaro 
in tal modo verso il defunto ia nostra 
gratitudine. 

Compiuta ̂  ia mesta cerlffiQida, ..fa 
spettacolo abbagliante il ritorno di 
tutte le ksso<tìB.z\onì e ùeìls Soeletà 
operaia a bandiere spiegatelo alisuon 
delle musiche. Al salire del ponte per 
giungere sulla Piazza, il colpo d'oo-

I cbio era magnlSco, ed lo raCGolsi dalla 

Cardinali Pielro fu Vinoenzn, d'anni 3»; 
dfìtlo Prmiump.f cavalierizzo-gjjmasiico, 
nato ia Verona, fien^a tìsw dom^rilid. 

S ir;iceni UjffaeUa, di Domeriico, d'an­
ni 25, possiti jìtc, nata e doiiiiciliata iu 
Caesano ai imio, v<̂ dova del capitino 
Giovanni FatldD, j 

Carrozza AntonfeHSF fo Francesco» 
d'anni 24, cavaUorizxa-ginnasilisa, coao-
sciula soUo il nome di Cardinali Anto­
nietta, nat!i in Catania, sensi fisso do-
miJiifo, sono imputa ti i 

il Cardinali di ooiìcidio voloplano 
con prtìmeditazione, com.nyis^o iì 6 ot-
lobre 1878 in Homa in persoria de) ca . 
pitano Giovanni l^adda; la Saracèni 
(]uaÌ3 agente principale nel reato sud­
detto; la Càrroz>ia di complicità nel 
medesìmo-

Noi non daremo l'atto d'accusa, che 
riaUsuMe la circostanza ormil in gr.m 
parto conosciute dell'orrìbile delitto. 

Prirtia di commetterlo, Cardinali ne 

,,ìae?zà6lpo'dimostra Ìii*''tìl5È53Ìlà di' 
pensare offl:aceraente alta difesa nazìo-. 
nate per assicurare la pace e rialzare 
il prestigio delia nazione RèójnSfei che 
Cavour armò H piccolo'IRWnte» -
ma dal lètib le tra'Mzìoni Cavouriane 
furono aiibandohate. Axenna'a^fU ìn-
conv'etiietiìi polla politica della pace a; 
qualunque costo. Cita l'eiérnpFò di Luigi-
Kdippo- È impossibile la prosperità dell» 
tì^iìonò 30 k naziqnQiìon è tM& 'è SÌCÌÌCA , 
•KspòpDleonéni'dlsa^agìiiliiiUoi:'» Siale 
.sojd^i^avplgte^egft^l'j^Vt.ì^tnl.̂ * Esorta 
quìndLa provvedere soilccitajinente ai 
m'.'zzi di difean e conchiude cui multo ;= 
É Si vis ptcem, pira bùlUm. »Ì-(ÌÌ 

BEI / -

^y^ ' ^ . . ' 

• j . . , 

DISPÀCCI DELLA NOTTE 
(A^eiLzia Stefoui) .; 

• I -

LONDRA, 30. — Truccott fu eletto 
Lord-maire. 

n Moruiiitj Post Ila da Berlino, che 
Bismark (mtirà a Vùizln, e ritornerà a 
BiìrJìno dopo i'.'arrivo dell'Imperatorè.j 
ha visita ài Gorlsdìdik'jff nBtrlimè 
certa, raa la data non è Ùssuta Gorigoba-
kofl vistò Gjglielmo a Biden-Biden.' 

iì Oaily Talegraph dice chefio'Cur 
è indisposto e che il suo stalo divoiita 
ogni di peggiore. 

PARIGI, 30 — Ieri a Parigi vi fu­
rono Ì4 banchetti legittimisti, a cui as­
sisterono 3000 persone, --.-' 

VIEÌXMA, 30. — V fmporatoro esonerò 
il principe Carlo Ausperg, dietro sua 
domanda e per motivi di salute, dalla 

manifestò il proposito a parecchi testi- presidenza della Camùra dei Sigmri, 

hVii defunto portò a Vicenza, oche bocca di un buon popolano questo 
:a traforato da una palla nel furor 
jilellk mischia. Stavano Inoltre, posata 

l'iopra un cuflcino, le sue decorazioni: 
|a Oórcna di Ferro, la madagUa com-
jttomoratìva dell' ladìpsndenza Italia-
|ia, la Croce di cav. de' Santi Mau-
ii.ìo e Lazzaro, la Orooe di cav. delia 
Sorona d' Italia e la medaglia dì 

Eieua. Su quel cuaciuo,- si puè 
lire, la mano della glitrìa trspunsa 
;utte le pagiae della vita militare 
>norata e'gloiiosa dei Zanellato: gii 
ibitaati di Monselìce vi trapunsero 
,8 memorie-della sua vita, ch'egli 
Tassfì-niode t̂amente, per tanti anni, 
ippiedi di quei còlli, ueUe tranquilla 

|ih!tudint e nelle prestizlon! laboriose 
|lell'agricoltore. 

Corono di lauro e di fiori veanoro 
ieposte sulla- bara. 

Numerosissimo clero à intervenuto 
iilla aacra cerimoaia. 

I cordoni del feretro erano tenuti 
ielì*t/fdi50 eeguento: • 
Sindaco Monselice, Ra|sp- di Vìcen-

|:a^ C(^<mn^Q 39' tegg. ^ pres, Assoc, 
l^olontari ltì^^4a> Padova, Pfesidente 

eteranì "V̂ icéijza> raaggìpro delVese^-
ilto, Rapp. di Venezia, Rapp, di Pa-
Iova, 
Seguivano le signore Saarso, maire 
figlia, pareatl del Zanellato, vestite 
^ " * " ° - ••••' ^^-^'^mm^ . . 

Do;o le solenni^èsqnlé, nella chio 
'a d|;S. Paojo, dov '̂éra stato eretto 
ìeflorosvi c-ttaf-doo^ il cortèo mosse 
per la chiesetta del Oarnitne, grosso 
11 stazione, nella '̂ Ual chiesetta la 
:alraa doveà' restare d sposta duo à 
libata mattini, per essere poi' tra­
sportata a Vicenza, la cui doniauda 
li avare il cadavere del suo antico 
liftìnsòte, fu^èsaudita da Monselice. 

motto caratteristico : « Vcirda, Varda 
ch& belo! Par quandoché csepenu-
do i Tagliani! » 

In questi tempi idi accascfante pò? 
sitivìsmo, quìmJo il Dio Banca do uina 
tutto, e quando la politica, eolle sua 
ire, coi suoi acpanimenit^ soffoca le 
più nobili aspirazioni deil'anim^ ohi 
è doppiamente da benedire la memo ' 
ria di un eccellente patriota, come il 
Zanellato, il quiìe, con un raggio 
delle suo virtùi ancheda oltre tomba^ 
riuscì come ieri a Mooselice, araccoglla-
re intorno al BUO feretìfo,tanto numero 
di patrioti, senza dìstinzlione di partito, 
e dove Jjioy potè trovarsi alflanco .di 
Ilario, e i aoel della Coati tu sion aie 
accanto a quelli del Keduci. ' 

Oi sia t>ropizia,, quella tô î iba, per 
la stretta fusione del graodà partito 
liberala, alra-mo nei per^Joll della 
patria. 

E qui avrei chiofio, 2a„|^?l, doversi 
una parola delia più , seatìta! am­
mirazione per le ottime ,disposizioni 
data dal Sindaco e dalla "Giunta di 
Monselice, e in particolare per ,1Q 
cure intelligenti, e per la" infaticahi-
lltà del ÌSijgratario, eh' è quell'egregio 
signore ed amico, cav. CarieschiJ.: \, 

moni. Egli eri l'amante dalla Saraceni, 
e con essa aveva deliberato dì sbiraz-
zarsi del Fadda — un ostacolo alle cu 
pidfgie dei loro iliecUi amori, D'altronde 
la S;'r,iceni era rioea, e sposandola, il 
Cardinali avrebbe potuto obbiindonaro 
il mostìere di cavaUerìzso' 

La CaiTozzj - una gania del Car­
dinali, che viaggiava con luì In ijualUà 
di soreHa — cooperò acientemenie co­
me inlermediariu _fra il Cardinali e la 
Saraceni. , , , ., 

Ciò •àlféi'mand molti teati; ciò s* in-, 
doce dalle strette relazioni fra lei e la 
Saraceni; ciò è a EulBcienza provato 
dai dispacci, che in gergo fnrono da 
Roma spediti a-ìeì dai Cardinali, di­
spacci che furono fatti noti alla Sara-

i ceni, ed a qu' la stessa rispose a Roma. 
Nel mattino del G ottobre 1378, Pie­

lro Cardinali fu Vincenzo, penetrando 
insidiosamente nella casa di abitazione 
del capiiano Giovanni, Faddj, in Homa, 
aggrs'dìva cosmi ali* improvviso, lo pu­
gnalava ' ripetutamente, e : creden'lolo 
morto gi ailontanoiva. Se non che il 
Fadda, rianimatosi, fra pochi momenti 
inseguiva l'assassino, e giungeva in 
tempo alla porta.di casa, in via dsL 
Carbonari n. 9, per additarlo col gesto 
a quelli del vicinato, i qnili insté'nie a 
due guaEdie.di..P. S. fiitìcivauo ad ar­
restarlo, mentre egli, ancora in eimicia 
e mutande cadeva aiì'angolo. dì via Ova-
motta e morivo.. ; ; :. 

ringraziandolo yivammiQ del secvl^i 
prestLtti. ^ ; 

ROMA, 30. ^ Hayrnerìe recosai ieri; 
alla Stazione di Milano, nella quale, dW 
retio per Caserta, irovavaii dj passag­
gio Cairoli, Presidente dei ConaigUo ad 
ebbe con Ini in una sala della Stazione 
stessa una lunga conversazione. 

VIENNA, ao. L'Imperatore consogoò 
oggi al Naniio Jtcobini solennemonta 
U cappello cardinadìzio. ; Dopo la ceri-ì 
moma, Jacobini fa ricevuto in udienza 
privata, -Ji i 

MADiUO, 3D. — fft seguito al sequè­
stro di alcune carte compromettenti, 
trovate presso alcuni ulSciali dell'eser­
cito, parecchie persone furono arrestate 
in Saragozza. 

TORI NQ, 30. -^ il Re partirà stasera 
per Monza. ' 

PfiHgi, è9\ 
tl^asa par I* aniiiversariO liift-

taIi2lodéI còiifedt Okànibbrd,!'udi­
torio fu più aiToUato dell'aiano HCOPSOÌ 

Quattordici banchetti grandi a plo' 
còÉ ebbero laàg<>, aedza alóan inoi-
dente. 

I giornali; 1̂1 provincia |egìttiaii8ti 
j^o^ròno coilè pigine inn^adraie di 
ftoi^alisii. : • • 
'" lì banchetto al castello di Cham-
boi^^^aii20Oper8oiie. ' X^érsev^ 

Vieìma, 30. 
ì h\ officioso flh'.nór di Fast assicura 
^^e Beniamino Katìasr aia designato a 
sostituire il conte Zioìiy aeii'amibi-* 
sciata a Cj9tantlnop<fiK 

Questa notizia non tròtìBt, qui aK 
cuna Uà& perohò si sa che KaUay è 
déBtiaato a fare la parte di oratore 
del mini:ilero degli esteri dia&aici alle 
delegazioni-

II aegretarlo di Stato Hleronyral 
ritira la quorela preseutatai. eontro la 
KòiniscM ^ettung aveiito questa 
ritrattaito quanto avea pubblicato cî n*-
tro di lui, ilndipond^nté) 

Il geuerale Eoberlh Ixi pubblicato 
un proclama aUe popolazioni dell'At--
gaafsian, in cui annuncia che V eser­
cito ing\$SB mìtcia, aa Oabal per ven» 
aióaire P©seilìo dell'ambasciati brlt-
>ialca.^ Egli diehiai^à clie tratterà cò­
me nemioi tatti ooioto chff impsxgaa' 
ranno le armi, {idem) 
• Scrtu'cvo, 2Ò. 

Muataia è staio sostituita da £liflz 
pascià nel comando della guarnigione 

• d ^ « ^ j j 9 - • • • • 

Hagi Loja ò stato,QpadannafQaciu• 
;qtté anni dì carcere ; egli sarà tra­
sportato a Theresienitadt. (ia&m)' 

Pesi, 29. 
ì\ maggidrao^o dell' Imperatrice^ ba­

rone Nppcsa, abbandonerà' quaìito pri­
ma la sua carica a Corte e si ritir<^rà 

I nella vita privata. [idem] . 

• ^^^ 30 '•• i 
R**idila mtiam . J 91 35 W OT 
Oro . . . . . . . » . J 23 Sii sa 6 t 
t<mrà trg mési , . 38 3Ò Slg 31 
^rmGia , , . \ J l i2 25 i i« 21 
Prestito l<fa»iofUti9 . «-- — =* —. 
AM<mtR«gÌa TabaooMM -^ 905 — 
Sanca Naxftmult . . 2265-« ai2i5™ 
Azioni vmrmUmaH ,Ì499 -- 409 75 
OmiÌ0a;g(Qm rtifiì^im, 375 — :^0 — 
Batata tozcmMi , , . 5)5 —,6?è — 
eredita mol}imr4 , »,9'i3 - S-JO ^ 
Sanca generale, . .j — — 820 

-Rtniiita itaitiiìM' . J *.* «> «-. 
• i^Mrftsft' •• • r »"'• I ^ 

\ Prestito francese 5 OiQ H^ 70 IÌ8 "m 
Rendita fì-anm» 3 Oio 83 8» 33 8T 

mndtta iialiam 5 0}Q\ 80 76 8X 03; 
Banca di brandi. ., «. — •». 

VALORI i>rrmsr 
Ferrovie lon^. tmn&k. lèi — 187 
Ol>bl. ferif.r.E. a. 13^5 27.? — 215 
ferrovie rom{in$ ^ , 117 —• 117 
Obhliffaxiont romana . ^ìì — 3X1 
Omtgaxioni iamòardf H3, — S$» 
Renditaamtrtaca/broj^ 6di20 67(6» 
CamMo s« Londra 
Cambio suW Ttalta. 
C<ìnsaUdati indissi. 
Turco 

Vlenia» 
I Mobiliar» . , . . 

Ferrovia OMStriaehé 
Banoa naxiOHaig . 
l^apoleoni d'oro. . . 
Cambio su landra 
Cambio sv Parigi . . 
jsmdita aiistr, ar^tnto 

» iti carta. 
» in oro . 

ConaoUdato ingìs$0.. ,. 
Rendita italiana ; . 
l4ombard9 . . . ,,. . 
Tur-co . . . . . . 
Cambio su JSgrlino, , 
Sgixiano . . . . . 
Spaffnnolo. . . . . , 

AxtsffHacàf .; . , 
Lombarde . . , , 
Moùtliars . . . . 
Rendita itattana • . 

25 32 35 31 
103t* 07(21 
97,7 [(* 97 9JI 
11 - \\ à-
29 30 

. %^1 80 26« 40 
269 23 26* m 

.:83i — 83S — 
.1 9 32 9 a« 
. 116 85 116 8? 
.: 46 15 46 ÌS 

C9 — 
67 90 
83 50 

29 
98 43 
80'bO-
13 64 
la la 

515iS 51 ^ 
153ip;iB3i8 
29 \ ?m 

145—144 6» 
469 50 465 6» 
80 20 

69 10 

30 
98 6=t 
80 87 
14—• 
1S.60 

^m^ 
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r "<Ageiizia Steiam) 
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Di PADOVA 

Vy--

1 ottobre • 
Timpo m, diPadova ore XI '».49 s. 45 
T&mpo m. di Roma art n w.52 s, 12 

essàuiis ali'altexxa di m. 17 dal sxwìo 
9 dlm. 30,7 dal livello medio dslràars 

>, 

•, ! I {estim.ìni ~ qnelfi di difessi ed'acj-
cu^Si — sommano a,fl81 Tra questi v*k 
i! padre dfi!'3S3393inalo; il notaio Fadda; 

Jpri ebbe principio P interrogatorio 
del Cardinali. 

- r • u j ^ B J - r V « 'Lr ^ .4 - V 

r̂-

Mnr«tfM«iUaa/rTWtf144MjuV> 
: _ 

Nostro dispaccio particolai'© 
• - S . - H 

BOLÎ LETTINO GOMMSROIALK 
VawEKU, 30. ERUdltaìt, gei. da X* lu­

glio 88M 88.05. 
r Id. 1' genn. 91.00 91.10, 

I 20 fraiiuhi 22,50 22.61. 
mLi.no, 30. Rendita It. 91.25 

I 20 franchi 22.49 22,48. 
; , Sffts. AQ'iri stBQtatl e dif/icili coi 

; tendenza ail ribassò. : ^ ^ 
LTOSBI, 29. Sete. Affari limìtatìsaìmi 

prezzi bassi. - •' 

Bar. a Q^'-miil, 
Term. oeniiff. 
rem. del va­

pore acq. . 
Umidità relat 
Dir. ael vento 
VeL cMl. ora­
ria del vento. 

Stato dal vieto. 

758 3 

-76 
NW 

12 
nuTot 

759,4 
tì8,-5 

l i , 86 
7S 
BB 

9 
nuvoL 

7fil,8 
tl6,-8 

10,35 
73 

NW 
• ^ — 

10 
nuvoK 

Hai mexjtoaì d4l 29 al 'msssodì del 36 
, T^mpsratura massima — f 18,6 

minima 121 

W^V^f)V^'Ja»^f^tASf^tl,^^^t'a'r^*4H «v^it«44rvJ}waMitn'4Wif«HuiiKnU 
t 

•à HE DELLA SE 
^ ott*. bre 

I 

VIENSA; 30" — Nigra è arrivato ieri 
a Pietroburgo ed è partito oggi per 
Roma : 

BEULINO, 30. -^ Secondo i rìBuHatl 
delle eleiioni finora conosciute nelle, 
grandi città, i nazionali liberati e f pro-
gressisttiunno h migiioranza:a Ber 
1 no furono eletti specialmente i pro­
gressisti. * 

C\TAÌVU, 30. — feri ed oggi la com­
missione dei danotjg-giaii aorapo'^UÌ éà\ 
senatore Pépoli, e dei deputati Razza-
boni Cadenazzt Meardì e Cordova,, vi­
sitò ì luòghi dei ii:rri?moti, efu festeg-
glalr» dalle popolazioni auisidiate. '• 

LIONE, L ™^Ferry ritornò nei Voagì, 
Priniia'dl p^riì^e comparve al baìcane 
della Prefetlura. Disse che, il governo 
è unito, e non transigerà sull'articolo 7. 
del suo progetto.. 

PARIGI, *. — Un ,telegramma da 
Brox^iies alla fifpuùdqua (>am!\i§9 dice 
cìU 0ll'ln«̂ òmaBÌ dell'apertura delia ses­
sione parJanaentare, si presenterà una 
interpallauEa per conô '̂ cere i risultali 
delle ti-attfltìve col Valicano, e per e-
aaminare la questione dell'invio di un 
rappresentante del governo belga pres.3p; 
iUVaticano. ,, , .. • 
: LONllUA, I -^ Lo Stamiàrd smen­
tisce il convegno di Bisinark'e di r̂OFt-
fichakoff. " ,. . l ; " r . 

Il £̂ (11% AW8 paria dì un convégno 
di Bismark con Orloff. 
, II fmst non crede alia resiitenra di, 
Cabuì. -

La fa.miglia Sparottoi r^ raz la vi­
vamente tutto le Autorità,, il R. Eser­
cito,, i Givioi; Pompieri, i RR. Cara­
binieri, Je auardie di p. S„ 6 Munl-
ci|>ali, 0 tutti, quei cittadini, cb^^coa 
tanta ahàeg '̂aìono si preatarontf per 
estlngaere i* incendio sco{3pÌ:Uj pressa 
la sua cosa, ed è dolente di non co­
noscerli tutti di persona ondQ ester­
nar loro anch.0 a voce la aaa grati­
tudine. 

* W * ^ - M ^ | f ^ . < j i ^ ^ ^ j « ^ j j t i ^ I ^ A ^ i J Ì I I ' J r i * ^ ^ ^^-TWTMH'*;»»* 

DSPAGCI DA POMI 

LI. RiFORM ::ii,!i i\mu mmm 

Jli.---

Vicenza^ 1 ore! póin.; 
I fauerrtU Z v ^ S X i L l T U U-

rono ioji'ontìati. 
, L'Asaooiazione volontari 48-49 
i Padova era rapopaaeiìtata dal 

command. Breda, cha teneva uno 
dei cordoni doila tiara^ da Saa-

Tanto a San Giacomo che a t l C r - ! '*'^*"' ^ Uo^nn discorso ap­
ine era atita dispoita una cappella plaudiÈisstnao, à\ G-alUoj'da A P -

kdgn-te.-: 
L r I 

"«echi. 
Quello del Sindaco, eav. Fertile fu 

Pwantà: fece la brova storia di Za-
^eiato fino al 184;!: soggiunse di 
.d̂ ere ^ pftjrola a coloro, che com-

9,caB IW' Chiuse CQ^ un sa-
•^s-

%, 

ngoai, 0, d i Apibrod. T-'i 

iimm w V !••! 

•^^Stf^f-e^T 

{V^dl avviso in qmrta p^im) 
f.r 

r ' 

J2oma30. 
'^ La JVuoua Ahtnlo§ia pubblica un ar-
tieoio intitolato Qiid fjcie^tiim dol gì-
tierale Luigi Mer.zae;apo intorno all'opu­
scolo di Haymerle. L'articolo dice es­
ser l'opuscolo di {{lymerfe soltanto uno, 
scritto politico d'occvisione, mancare di 
utilità pratlca.'b nessun fatto impostame 
citai;*?!:ìr( esso co^o sìntomo della,pò;-, 
litica*̂  àiriìiuita all'JtiiJia- V sgiuzlùm 
jper l'Italia irredenta è opera di pobbi. 
li buon senso degli itixIUni gaarentisce 
fÌEaropa che mali'Itiiia ség ùi-à uni 
bolitica di avventure. H ly merle respinga 
l'idtìa delle nazionalità, ma la sua teo­
ria si rlsoWerebbu nel trìonfj della 
(or;£&, p|-i.Qcìpio non conforme allo spir>, 
rito della civiltà, ma.,{ î̂  troppo âê i-f 
pfe attuato. Una nazione saggia seguo 
^̂ na politica giusta od èqua, aa^ ftoui, 
Ifddasii iaernie atta giustizia altrui. 

ALESSANDRO MICHÌEL 
c o n mmgaKKlai luaiiIffitttAutfe 

mXV lagiroNHO « d a l iEe((fig;llli» 
i n V i a U0g#SKiE[jA 

^ Ohe nel suo Negozio al minuto sito 
precisamente nell* angolo di detta Via 
li;od«lB«t e due Vee^iilo» ha p4^0 
in vendita un copioso assortimento ut 
MKttCa sia da uomo coma da dotw^. 
a prezzi di tale conVèiUénza di tK>̂ -
disfare chi lo onorasse dì gra:Uti e© 
inondi- ^4$ì; 

" -—•-n-'r-iTTinn-rr-'-rirB^if iitr-iTi-iiiTiV.. l^t^^^•r^l^^^^^u'ìl|l 

Casino in Via Rovina N. 41!^^ 
Apparlamento in 2' Pisni» 

Via Colombini N.'1798. ; 
Casa e Bottéga'PiB.zztL TItiiik 

d'Italia 5455. ' 
Kivolgersi al slg. liCxaKAVf» Vì^ 

Servi IS. 1061. -; S-^S 

FAFFITTÌ.RI 
Pei S.^.'fTK Ottobre p. v. | 

Gasa, con Farmacìa ai Uue C.$^«iU 
Per trattarne rivòlgersi all'attuala 

conduttore dalia stessa. Ì-5Ì6 

Secondò informazioni ohe abbiamo 
Ir^gijéne ftl crédere esatte, il protfetto 
'dì ridorma clié P onpr. ministro M -
l'Inter no" staTstudlando e del qUate 
tanto ed in tanti sensi,siìé^^nqàestl 
giorni discorso, avrebbe per base il 
concetto di restringere in determinati 
punti le rappresentanjte. e Paàioae 
governativa, restrin{joiido. cpnsidere-
vòìtaOnto il numerò degli' ufflzì pre­
fettìzi ; e di- dare, maggior Ubertìi''^l' 
autonomia al)a attività locfiìe,,dando 
agli'àtìuaU ciròohdàri molte'.àeile at­
tribuzioni che non sonò îrdpî ié iielìe 
Provincie tì iéraando <ÌOSÌ dei nuovi 
'j^ntt'provinciali cìie nulla avrebbero 
che fare^col concetto della provjneil' 
attuale. ' ì ì •-' 

• Come conseguenza dì tale rifóma 
anelati? te InteijideniM .e gIi,.»ItFi ùfflRi 
provinciali governativi verrebbero rì-
fitrettl di immero. •(Àì?venih&) 

^ ^ _ — j - i - - f c ' * > j h ^ ì j - , i i . 

Yii« ia 4, pagina, tìclla 

I Biscottini PriiiU uniscoao la p^ r̂ogaUvit delk lcggew*i4^ col miuaimt kŵ »̂ :i 
([us^ e col ppofurtut pili delicato rìe?i5oao gr^dìtisiiuni.™ Kaa «ubUcoflo alt^fati(;K t 
™ Bcĉ iltflftli per quafunmie Mbit*, freitd*L o caî Ù- ^ Vê Mt̂ î̂ c ratìWtu^*Ì£tì ^ «ÌÌL -

Si vendano tìiclasiyimeala in Padova aÙ^ pr£> 
nrfa fabbrifja iu Via HadaUà N. 3S,4, vidao la?iu*jtìjì 
àtìlle Brbe tanto ìX dattaL îî ;̂muî b ih :i;utctW di Utt̂ L '̂ 04 >̂ iÌ3igi:̂ ì̂iE'ì 
^tìciiàtta pOrtaatì la mircA di (̂ LbbrLaa. coma U pr̂ u^eaU. ^ 

- : i^. • ' • , ' •' • • . • - , " . • . 

guardarsi dagU tpacùintari fU i^ontra!Ja^ioni, tk'ìi^nùnd* s'^^Hp/rn 
i Bis^ttini mlsk premiai^ Mmk^ Pnali^fti**. 2i^43§ 

i' Ì:. 

j4»i!!0^ie*Kntì*bi(>^;^^' wi.--.\ , f ^ I j ^ '\AÌ L, - ^( ' ^'K"-
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SERZION Mili terò per il nostro gior--
sale si ricevono esclnslTa-

mente pream VAmu^ TiìuGlpaìe de Fabltclté U.IÌ, OMe« 
igtit, Farlgt, 31, Bue Saiat-Mari; ed 1» liOnOra presso 1 

ori E, Mlcoud e C 139 e 140. Flèet Street feBscw-
della Casa E. E. Oblleght), 

Efitratto dal Foglio XJffioiaie della Provincia 
di Padova . ; ;̂  *„ - . i* 

_r- y 

**:t*-4^ 

Acqua e Polvere? d^iiUrtìci 
- ^ ^ / . ^ 

IfiiìPAGJLXA DEI* M E R I T O A L L ' BBraSi:^10]t>IE D I V I E K N A i 8 7 3 

SI TROVA. PHKSSOI^i'liiNnil'ALJ PI<0^f;^^Kà^ 
" • - ' • ' ^ ; ^ 

- L 
j 

^ - i n IPadova 

r • I 

IgiwlM, Infalìl 
bile « (irélflrva 
tiva. 1A SCÌA Alte] 

aggiasgarot uttUa. SI troTs ssUe prisoipaU X^srnutoìe del mondo, «d HPK 
rìgi presso filnlio V « r r é , fkrìiiaii<iÌBti.̂  lOX, r«ft RickeUeìa, aitoMMora d* 
asaor BBLOO. 3554 

^^ 
•? r̂ îa '̂ ^? o^k 

^ i is ^ ? 

Col .|»re8eote avvlao viene aperto 
il concorso al coDferinienlo dello sa-
giienii ttivenclitó: 

i» La Rivendila al N, J in Saonjjra 
affigliata per le love ^\ Miigaziìno di 
Vendita Sali e Tabacchi in Piove Ad 
presunto rcddiló lordo di L. 388.32; 

2, La Hlvendita N. 9 in ììrenta Cai-
cinerei» assegtìaia per le leve al Ha-
gaiaino ButJdetlo del pr^aunlo reddito 
lordo di L. 3SS.J9i , 

'!' La Rivendita N, — In Molta Co-̂  
m»ne di Esle, flSPegnafa jiisr le leve 
a quel Magazzino .di Vendita Sali e; 
Tabacchi, e del pret^uolo reddito lordo 
di 1^.92.81 

Le .tìventìi'o saranoo conferire a 
norma de! R. Decreto 7 gennaio 1S73 
N- «336 (serie 2). 

Gli aspiraiili dovrianno pV^^ènUre 
a questa (nteoden<a nel tormìflo dì 
tin mene dalla data dslla inserzione 
dot presenta n^Ua Gatiettk Ufflc!iil& 
del Regno e nel Clomaltì per le Sn-
serzlonì gU;d!*larÌ0 della Provincia; 
le proprie istanze in. cirta da faoUo 
da^cenfe&mi! fìò» corredate del inerti* 
licato di buona condotta, della I d a 
di specchiano dello siato, dì famiglia 
e doi documenti comprovanti i titoli 
che potessero milìlare a loro favore. 

Le domande pervenute airinleu* 
denza dopo qutl Itrmìne non saranno 
prese in coosiderazìoiie. 

Le pp?se della pubblifiarorio del 
presente Avvilo staranno a carico del 
ConCHSsìonario. 

Padova, addi 23 Setlen)l)re 1879. 

LMnteDdente 

53 

/ JUNlC!PIO:Dl:MONSEl,!Ct^ 
AVVISO 

, ià. tutto ÌB^.Oltobre p» v* è aporfe il con.l 
corso al posici di Maestra deJIa Scuola Ra,, 
rh\G MÌKta di S. CoEirio coU'&nnuo stipeB n̂j 
di. L. 600, - ^ . 1 - . 

t ^ 

^ ioéo U ràgùbre «d il più gnsteYole 
]im<t̂ a%tè. tieroìiè possonsi prendere 
K» b«Diil ftlimentl « bevande fortìCl-
»&ntf., EiM, noiL ongioiiiiua aiaaa dl-

FW^'3rt4lHtffilÌJUJVft"*W^^f* 

di Paio 

.. La, nomina porta la (ionrerma dopo i^, 
«ini eijuindi il dirilto a pcnsioDe, — Vw' 
aiinziòné^ {ti po&tt) col preaslmo anno RĈI 
[astico-
^ Honeeìice, S'i mXt&mhr^ 18794 

. . . 31 Sindaco r 
PERTILB 

^ *p:*a»"imrt*«r«F(r* « r i 

. / • ^ t 

M 

^V^F 

:i-: 

•̂5 
/ Al-

M-h 

\V^>'\ 

l ^ ì ì ^ !B1 «&a^ J^ ĵ̂ f̂-̂ T^̂  ^ ^ M Ma5^'?'1lti @ ^ ^ 4 ^ T ^ ^ ^ ^ , o Ì ^ 4 » 1a£A \ tf^'^. 

tts@iT9 r i s s s i ^ m&£a, H^!MJEm. wfamax, rnat t ^ a ^ da. .. 
1 -

; - • :* 

V^ ' -^F 

i 

ELEMENTARE E SUPERIORE 

W. 3 

. ^ • . 

a3^';i«« 5, ^eiia©w« presso li. Oorseli» -: ft. iXisaeUl;- Bersftrdì. • J)WBT 
' ^ * f i l l « : i l - . , ' _;, - . • • ••• • , . . . . , , , . ; ; . . • ) . : ) r ^ ^ • ^ . : u , , r • i . . U b i 

Gn»i,io„a x^iQUORE,; PILLOLE i L a v l l l e 'di P S I ' ' • «6rt& col 
^w nxiccaoro gita^sce cH smessi ùome per incanlo. {ì o 3 òuccìUaialo da caQò inastano per 

S glogUcro l più violenti aolori.) ' . .!•. , .,., ^ •>• = ,.' -̂  . ;. . . . . 
30 t e Ptliote, depurative, prevengono il ritorno 4e0i accessi, 

•^ ^ Qucfila cura perL'GUameule liìiioc\ia, ò raccomanOala d^U' itluaire B'NJaATDN e dal principi 
defìa mecKcUia. leggere le ior& U-Hìnuj^ianite nei piccolo tratiato unito at^ omi Ì^QCceiiaf che 
\tiinandaffratis dapariiji osi depresso i nostH depositar^* .• - •< ^ 

LI " 

-U^ I 

Elfle^i oome gàramia, tufi' e(/cAcffe it bofh del guìfsr^o frsfrc&io e/à^rma 
VKxdUa all' Ingrosso pre?»o t- COMAR, 28. rue SKIaìide, Parigi. 

Deposito IL Milano ed ̂  Ucma presso H & N Z O N I e e* 
E DM PUINCIPALI FARMACISTI , . . 

4 ^ ^ ^ ^ ^ 

, t 

V •,-,r-\ 

Bmmmmib 

Essendo che la Ditta GAETANO FASOLI ha ora fissato Un 
nuòvo KIBASSO nei prezzi dei suoi VL^'m^^EArm *m. ìss^&wL 
invita coloro che ne dcfrgioTìo far acquisto a recarsi dì persona presalo 
il SUO'negozio a TOKTA SARACINESCA ondo così persuadersi che ivi 
si vendono i detti sonori sia di Brenta ohe dì Cadore à prezzi ypfi 
modici, e della niigìior qualità. ,; ^ :;̂  - ! ,.:. ., - • ' A 

DSiAitx3̂ ĵ̂ ::p2viî =̂ :̂3trC T:HV4?dt̂ î ^%aŝ VE^nw;jef=^T?U^^ 

— rt - j ^ w-?^ T * ^ 7 ^ T H ^ PCr^T?^*™?^^^?^ 

PREMIATA TIPOGRAFIA EDITRICE 

Klf 

X D USO' • • 

BELLE SCUOLE rUBBLICÌIE E PRIVATE P'ITAÌJA 
V a r l l dtto con ireilici Tavole 

ir 

i.tre QiUTTKO -.Padova, in42 - QUATTRO itrc 
L ^ ^ ' L i 

r. T 

^ 
_> I -

PADOVĴ  ^-;Fl;^AGCHEfTO PACOYÀ ' 

i 
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^ 

**«ll 1 
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• • 

-1 

^ J 

tto'-f 
• J - . 

I ^ 
r-i . ^ ^ ^ "i ^ t. 

^1 

l ( 
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^ ^ 
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^ V t 

^ 4 ' 

^ L ^ ^ 
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h : * l . ' i - ; i ^ ! 
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•_ L 

^ J -

^4 

fl 

al Joduro di ferro inalterabila 
APPROVATB DAU-' AGCADliMlA DI kEDICrNA DI PARIGI; BCC. 

2 L Partecipando dcHoproprieÉd dei foiiitt e doJ / e r ro , questo PìJJoJe convengono A 
2 Bpocìalincnle nfìllo affezioni sorofokfso, contro le quali aono impolenU ì ferrugì- 2 

coaì BempHoi; eis&e rendono al sangue la sua ricchezza e Tabijondanza naturale, 
,06 provocano e regolarizzano il corso periodico, Torlì-
Gcano poco a poco le costituzioni Unfalicbe, deboli o 
debilitate, ecc., eco, • ;. 

iV- bJSi esiga la nastra firma come sopra, apposta in 

.- 4^^ I 

i 

Bti^aSKì 

• 1 ' ' _ ' I 

I I 

^ 
f . C-l: ^ I ' - Ì : 

I -

^ ^ W J f '>̂ -̂ ; ^ "> 

1 . 

t - U n a r i" V ri 

catee di un' etichcKa verde. 

1 i 

f̂  
i- J J _ r i 

^ • ^ V -^ 

l- ?aTtâ ,̂ UBoFia[iirU,&Ot Parigi. 
ft«fAni;i«Rffi n«i^f,i! «ro^mArjPAxiojvB 

-V 
^ ^ V 

>v 

-^ L 

^ i ' L i r e T R E 
{Edizione f&J Eizevir(^a) 

.1-Ui.àova 1870 -

r 

^ •'-,} 

t. ' r 

S lAÌTe 
^rtìdiblis aUt'ri}l'^V'«ri»'f>rsoi:»r © Tedeschi'«sci ÀEj^ft'ti Drrgìr-, 

i»ù»4ti»tìor« >"̂ i i^ri»iari AlbCrffhi, MÌSÙ>ratori « Ì>osMGCi#rf fi J b J u t ì i n o a U à 
aPi^^ftl 

W 

g' 
S^ l^^n fh r f t igS^pi^fi^tt ,::i:^ 

® -»- --H 

r'^'V ^ . . ..1f. '<• ^ * rf.^tìS'JTff^lL^i*»^ a.̂  fes^'^S '-X 
b.1 ^ L i _ u _ L t- mi • b j _ L • BK-nr. _ _ ^ " 

-^^ 

J T 7 " ^ " " ^ ^ ' • • • ' ^ • ^ ' • • • i M • I • • • I l ' > * • • i i ^ i E M i i i ^ " ^ ^ i » » I I I M B r - I B h • • • — • •• • - , , ^ _ , _ _ ^ - — 

^\ BomaiÀdare sempre alia Cit̂ a K. BiaBCid e C» - Tenezia 
H. J . - >- -

r^ 

r*n j " ^ B i Biì I K I E ' l 'I ÌÌ.ÌÌVÌÌB^ 
H i * a r ^ n d [ e t U a n ^ e l a . u t r t w S ^ ^ « e r ^ ^ « ^ a n o l » a ^ 

'•'ndanta naturai, fortijirjt r. ;>oco zi pòco J Apjp^^^a 'Sa ^sSS® 
ìe t^stitxamni Linfatickn, titìltUi o dcbilUa-X Una «atoU «Llindrica p«r 1« Ui&4itr« L, e 
^ , ^cc, U provoco essere pi& n^Jn/fV^ della 

•"t r _ L _ i j m , • • 

8. M^̂ rco/ Calle rignolì, 1̂ 81, la prodiglosìssliua 

ì 
jjfiiî ttnifjnte pei • , " 5 -.5 r. 

ed a gaella 0iihr&t*9ale di Parigi ftS78 
A » l a s r l ^ sar«dfl«jk4o d^BiuFojprn 

Uria fidatola ̂ ilixiclrisfì p«r SI Ministre L. ES.CS O 

DepoBÌto in P a d o V a con T e a d ì t a a i V i n g r o s s o .ed à i m ì m i t o pres=30 l à F a r m a c ì a R e a l e j?«»w«ff'fi ^ 

B A a i B I N i li F U E B P K R K 
Impofifii&iJie <at]coIare il'juo gran valore 

nel majitfiDere il aaiigoepiirumetìianle l'uso V. \i ^ 
della prodigioaiaaìma Scg^Ott SAWTÉ-

s, 

. 3 1 

I 
"I' 

del doU. J . 6 .̂ POPP 
f̂icUstn df corre in?per. rff%h d'AuBlrli 

proprl«t*rìo priv.:dell Acqua Atatcrinn^ 
i bocca In "Vieuni, Città Bognergaaie SJ 
(Aiulria) è 11 an igI los -« ffjpfl«lffj 

«^«ètt^^^tiiftv** d a l l e gvn ie ive . ' 
pregiatissimo zig. ^mor$ 7 fl] 

Mi è grato di poterle esprimer* Ural 
riconoscenza pel Btìo Ircvuto, t i t lo itk 
Jare alla foBerentc ymae^tà pn la ìi\ 

%^acta. Doî o averla adcp^rsU nu ii«l ^.\ 
ali troì'ài totalinenfe guarito di un kial 
Jcnli pn f̂ondamsDlfe radicato e d'allm 
poi mi v<ĵ fî ' atT\ir(^ dei denliloratl (od 
iti eaTiL La sua eccellente eiienza m\ %m 
pure d^Jìe joiitme ^ì Ar^ìì a dal sarpi 
aar? dille gengUe. Stia cerio ch'io fnl! 
^uaiiìo, ft^ in mept-r racccm andar ne i'oif " 
• Hivtrendolo profondamenie, itol dkfcijr 

'^toftprofoiida luma. s ^ ^ 
Berlino;'! •; ••••w^ • :\\ , - ; ^ :̂ , 

:*,»? ...... V. %tmm%j^^^^^ 
']" iy^^:>A\ù %ì può avere 1D Padova alifctd 
"̂f̂ acifl Cornelia, Rebertì, ArrfgonL BSTTRI 
1 ftar«riB*.«chem, GJuBeppe Meratf prtM 

^mier^,—Ferrara ^xrarra. ^ Ceneda iJii 
chettL — TrevLto Itindonl, Fraciùls ^ ì! 

j 'tetti; — Vìceaia Valori « Friziero- - S&m\ 
>^33ttu9r,, Zampironi, ^Caviola, fonci, K'^\ 
,Al^/.l'*>&S«£'̂ --,*iì^*H** Roberti, - (trŝ  

:A^ Comin profumiere, ' 

. 781. 
il più potf̂ Die d(*i Hicostituenti. — Con 

pochi cenl43flimi al i^orho chiunque pu6' 
gô Stìre una ferrea salute. ..-.h 

' > , y , ^ - ^ r ^f ^ . ^> h 

;:lBfòfflò,P¥^Fa¥afl 

? ^ n j I u - b 
I 

: 
f . 

•-
' j 

• ' , - -

• - \ 

5 1 - ^ i air-r-r.iaopr l̂'Sn ^uror^r^hU clatl;̂  Gasa H. S A i!^ ^ M S <?, sono coiisìdernti falaificatori — Sconto d'uro ai'Karmacistì, Pasticcieri e Locandieri. 1;-

^•^•V . .^ìx. lì 
1 

i M y ^ u u ^ ^ n - ^ ^ j - ^ j ^ - i ^ j ^ ^ j ^ ^ ^ ^ j ^ y ^ y ^ j ^ j ^ , » 

!̂  siSJIffiifipm 
^ t 

^ I 

" n Y ' : - - r ' . ' — • - : . . - v ?^ H " _ , L- ^ - "T - > 

.^ ^ - ^ ̂  

•-y 

n^—^— ^ 

V „^ J_^ •^^.^ ' 

L rJ 

?ad0Ta ISrr, ia-8: 
- w ' ^ _ l 

u ^ d •-• -

' \ 

— * b - , . 

« 3 

ii^aelaaVa j ^ r l^^Aieicfta 

' Part^ri'rp 
da PADOVA 

» 

j _ _- f i l 

mi^to < 
OB̂ n̂ìbua 
milito 
onî mbus 
'. —9i-'-'"- -

diretto', 
» 

pmniìiiiB 

.3,ia a. 

•6,20 . 
8,— . 
9^4 . 
£,1B p, 
i,— . 
e,] 4 . 
8,05 »̂ 
9,85 » 

Arrivi 

4,55 «. 
'6,0i, .»?. 

-iS.lO, . . . . 
9,80' . 

1 0 ^ » 
.3,35 p. 

e , - . 
7,10 » 

i0,4i » 

'ITesìaBla p^' W&^<&ii'& ^•éftT*-»»«f"'»»» 
Partenze \ h - \h •( 

Arrivi 
da VENE'dli.).,» PÀDOVA 

^ ^ 

omnibuf -HW^'y 6-Jgè n. ì:i 

V ri . r • 

^ -
S.IB »;,10,10 H 
P ^ 7 , . : Ii,43 » 

i ia,30 • 
8,14 

(lirctlp 
tanto , „ , , , -
diretto 12,BB*ii;-
ròsitibu» LIO V| 

•-. l i ^ • 5 , — . , » , • 

• •' . •" • 6Uo%,r.e,fi8 ^% 
•^••^'- ' ••7,B0'^*)*l ^'6.04 » 

I aut. »nt. poni pom 
4,B7|8.30S,20;7,10 
B, a(8,41i2.3ll -

1 . 

Ki«« ia^ j>^- OdSia* 

Parfeozo 
da MESTRE 

i ^^' 

0 

omnibus d.l:? &• 
.. » 10,49, . 
diretto 5,16 p. 
misto Q,10 » 
fitto a Co-

neetUno 

Arrivi 
« UDINK 

IO,SO 

8.24 
8,49 

! " • • 

B-' £.14 

» . 

rtJ- v> * 

« I d i n « p«r ^ « B 

Parlonao 
da UDINE 

omuìbuB 1,40 a. 

da (^nfr-

omnibus 6,0B » 
diretto ^ M4 » 
omnibus 3,3E p. 

aJlE^UE 

5,08; a. 

Pado\a, . pari, 
Vtgodapiere . . 
Campodr rsego . 
S, Giorgio lert. , 
Gampospnipicro , 5', 40 9,10 3,09 
yillH derConte . ,5,56 e,S6 3.S5 — 

5,21 8, 6^ 2, 45 7.20 
5,3! 9, 12,56 7,37 

" " ' 7,46 

Basflf t i iot ipadc^wa 

part 
li 

Cittadeiia; ,) arr . , 
) pàrt, ' 

6,10 9,38 3,40 8, 8 
6, 30 9, 48 4, 3 8,20 
6,44 IO, 4,18 8,35 

Rosa,, . . . . . .V §,Bl,10,7 4,25,8,39 
BaBSano. . air. 7, S lO.ia 4,37 8,50 

Bimano . 
Iosa . 

•^Rossano,, -.̂  ,, ,. 

ViJJa óiì tonie. 
CamDOBampiero. 
S. Giorgio Pert. 

Vigotìarzftre , . 
Padova; ; arr. 

/ 

ii-

. 

ant. ant. ' pom pom 
è,37 9, 0 3, 3 7,3B 
6,48 9, [7 3,Ì5 7,4« 
5,B7 9,24 3,StE 7,53 
6, 9 9,3e3,37ia, fi 
^M 0,46 4, 8'e,I5 
6.41! e,B8 4,161 — 
6,B8 10.13 4,3618,37 
7. 5 lO.SO 4.441 — 
7.15 10,30 4,50 8,40 
7.27 10,41 B.lOi — 
7,37 lO.firg.èl 6/B 

•'>!>=•.' 

TI««jQBta-l"ff-«Tt«o 

J: 
\ 

(lii'.mi} fi o(. 

if.. 
pom' 

10,16 
IS^7. p. 
7,&S . 

f ani 
, Ì̂ CÉUi* ' . ' pirl. 5. 6 
, . & . ^ t r o in Gii. 5,33 9,10'3; 9i7,39 

Carrclgtiano . .rB.'lB 9, (9.3,20,7,48 

. 1 . 

iQt. < pom 

y. 

f * 

8,49-S,43\%m 

y 
^ad«ìv^ P$i^ '¥«Kr«txi.tt 

' ' ' i l i - - i V . 

Fontàiiiva ; 
tìtlaàeilaK'":' 

E. 55 
6,10 
6,17 

9,g8;3,30|7,B7 
9,35 3,3918, 4 
9,45-4^ V 

PtrtflRxe' 
da P/LUOVA 

Dffisllius e,C7 a, 
diretto 10,19 » 
eumìbuft M ^ P-

» 7,08 • 
misto l2fiQ t. 

Arriii 
a VKaONA 

9t»7 ». 
UJ56 . 
6.16 a. 
0,40 • 
4 / 7 .̂ fc 

parteHie 
^da VERONA 

oiQQìmu. 5jS0 a. 
Ti ,40 > 

diretto 4,36 p. 
oj»mibu8 5,25 » 
muto . 11,45 « 

a PADOVA 

S. Martino di Lup. 6,31 9,56 4, 18 
C»»lèlfr>m;o , . |6,50,10, 9 4,38 

7,47 'fc 
1,58 p . 
a.09 . 
7iB4 '« 

Albaredo 
, latrai»^. 
Paés» , 

. . , 7 ,03 10,21 
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